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Nel momento in cui il Movimento Studentesco inizia una lotta generale a 


livello nazionale si poneva per gli studenti di Fisica il problema di 
tradurre in concreto l'impostazione generale datasi nell'occupazione del 
dicembre 1967 e di esercitare qualora fosse possibile , un ruolo propul- 
sivo nella situazione di momentanea stasi dell'Ateneo bolognese . 

Il giorno 13 febbraio venne occupata da studenti di varie facoltà , 
‘ra cui studenti di Fisica , un'aula di Magistero sulla base del rico- 
noccimento della insostituibilità dello strumento della occupazione per 
la fase di lotta che si stava vivendo in tutti gli atenei italiani . H 

Il giorno successivo venne convocata un'assemblea generale degli 
studenti di Fisica che sulla base del ragionamento prima indicato decise 
5: tradurre in atto con l'occupazione l'analisi di dicembre riconoscendo 
che preliminare a tutto era la conquista di uno spazio politico e di 
strumenti di contestazione che facessero fare un salto qualitativo al 
Vevimento . 

Nel frattempo si decise di cercare di estendere il ragionamento 
convocando immediatamente una assemblea generale di Ateneo . 

Nei primi giorni vi fu da parte dei professori un tentativo di 
intimidazione con la sospensione degli esami e dei colloqui di laurea . 

Il primo atto politico importante fu l'approvazione di un documen- 

to di analisi e di proposte di movimento che si rifaceva esplicitamente 
ai documenti di dicembre traducendoli in specifiche proposte politiche . 

tn quella stessa assemblea generale si trassero le prime conclusioni 
in merito alle esperienze di controcorso . 


SI GIUNGE COSI' AL 19 FEBBRAIO 


ATO" 


Gli studenti di Fisica hanno occupato il loro istituto (ala didattica) 


essi rivendicano : 
1) La libertà degli studenti di discutere nella loro sede naturale . 
2) Sperimentazione di nuove forme e di nuovi metodi di ricerca e d'in- 
segnamernto all'interno di una struttura dipartimentale . 
3) Opposizione all'autoritarismo accademico . 
4) Solidarietà con gli studenti di altri atenei oggetto delia repessio- 
ne poliziesca . 
Importante 
Studenti , oggi giovedì 15 febbraio alle ore 15.00 si terrà una assem- 
blea generale nell'aula magna di Fisica . Siete invitati tutti a parte- 


cipare . L'assemblea della facoltà di Fisica 14 feb, 1968 


L'ASSEMBLEA GENERALE CONVOCATA IL 15 FEBBRAIO PRESSO L'ISTITUTO DI FI- 
SICA OCCUPATO : ribadisce il valore dell'occupazione come. strumento in- 
sostituibile della lotta degli studenti , soprattutto nel momento in cui 
viene condotto un grave attacco contro la libertà di espressione poli- 
tica e di intervento all'interno dell'Università . 

In questo momento l'occupazione , in quanto intervento reale degli 
studenti sulle strutture universitarie , è la premessa necessaria per 
pctersi muovere sempre più rapidamente verso una situazione in cui il 
movimento studentesco abbia la forza di intervenire sui punti salienti 
della funzione che viene attribuita all'Università : 

a) formazione professionale non immediatamente subordinata alle esigenze 
del capitale ; 

b) una formazione culturale che sia elemento di un rapporto critico 
con le strutture sociali , lo sviluppo della cultura ed i rapporti 
tra istituzioni culturali e strutture sociali stesse . 

c) una struttura universitaria democratica nel senso che è lasciata e 
garantita la più ampia possibilità di sperimentazione e di modifi 
cazione delle strutture esistenti . 

d) pre-salario generalizzato come concreta rottura della discriminazio- 
ne di classe all'interno dell'Università . 

Inoltre l'assemblea riconosce il valore di esempio che assume in questo 

momerto per tutto il movimento studentesco bolognese , l'attuale occu- 


PIELORE 0a FEERenE L'ASSEMBLEA GENERALE DI ATENEO 15 FEB. 1968 


A seguito della riunione della Facoltà di Scienze di Giovedì 22 c.m. 


si comunica quanto segue : 

1)Tutti gli esami della sessione di febbraio per la Laurea in Fisica 
restano sospesi . 

2)I colloqui di laurea , già fissati per lunedì 19 , avranno luogo 
lunedì 26 alle ore 15 , limitatamente per gli studenti che dovran- 
no sostenere l'esame di laurea in Fisica lunedì 4 marzo . 

3)A partire da lunedì 26 , mancando all'Istituto di Fisica , a causa 
dell'occupazione dell'ala didattica , la disponibilità di spazio ne- 
cessaria per far fronte a tutti gli insegnamenti che gravitano sul- 
l'Istituto stesso , per quanto riguarda la laurea in Fisica sono 
sospesi sia i corsi del 1° biennio , ad eccezione dei laboratori. 
sia i corsi complementari del 2° biennio svolti presso l'Istituto. 
Proseguiranno pertanto i corsi di esperimentazioni di Fisica 1° e 2° 
ed i corsi relativi agli insegnamenti fondamentali del 2° biennio. 

I corsi di altri indirizzi di laurea che hanno luogo presso l'I 
l'Istituto di Fisica saranno spostati ,compatibilmente con la disponi- 
bilità di aule libere , in altri Istituti.IIlaboratori per le lauree in 
chimica , Scienze Geologiche , Naturali e Biologiche proseguiranno inve- 
ce secondo l'orario normale presso l'Istituto di Fisica . 


p.LA DIREZIONE f.to Prof. Ezio Clementel 


AVVISO 
Durante il periodo di occupazione da parte degli studenti dell'area 
didattica , resterà sospesa ogni attività di esame . 
p. Il Direttore dell'Istituto (Prof. M. Ceccarelli) 


fj;to Prof. Ezio Clementel 


PRECISAZIONE 
L'assemblea occupante l'Istituto di Fisica 'A.Righi' ritiene opportuno 
chiarire la propria posizione in merito alle modificazioni del calenda- 
rio di esami ed al loro svolgimento, allo scopo di evitare la possibili- 
tà di inutili contrasti all'interno del movimento studentesco.In speci- 
fico dichiara che, malgrado l'occupazione dell'ala didattica,è assoluta 


mente possibile,sia pure con la necessaria accortezza ,dare luogo al 


proseguimento degli esami in altra perte dell'Istituto ; di conseguen- 


za invita gli stud ad esprimeve la loro ragionevole 


fa) 


preoccupazione al Frofe 


ponsabile per l'attività 


didattica dell'Istituto 


L'ASSEMBLEA COSUFANTE L'Istituto di Fisica 


P.S. Si consiglia di presentarsi in gruppi di moderata consistenza . 


INTERVENITE ALL'ASS A DI FISICA Lunedì 19 alle ore 16 


La considerazione generale da cui dobbiamo partire è che 1l'Universi+ 
tà non è più definibile solo come centro di formazione della classe diri 
gente e di perpetuazione della cultura dominante,ma diventa sempre più 
una istituzione destinata da un lato alla formazione di forza lavoro 
per il processo produttivo, e dall'altro dell'apparato burocratico e 
del corpoinsegnante . 

Si tratta ora di chiarire verso quale soluzione spinga lo svilup- 
po di una società capitalistica avanzata e di considerare quindi la 
mediazione della quale si è fatto portavoce il piano Gui tra queste 
spinte e quelle reazionarie interne all'Università . 

Lo sviluppo della società industriale con rapporti di produzione 
capitalistici,tende ad una progressiva automazione del processo pro- 
duttivo e quindi ad allargare i margini del tempo libero sociale, cioè 
il tempo reso disponibile alla elaborazione culturale,alla ricerca 
creativa (scientifica e tecnologica ) ed a tutte le attività terzia- 
rie.Tale processo esige d'altra parte la riutilizzazione organica , 
ai fini dell'aumento della produttività del lavoro , di tutte le possi- 
bilità rese disponibili dal tempo libero sociale . Si ha cioè in con- 
creto l'esigenza di una connessione tra l'Università e lo sviluppo del- 
le forze produttive che pone in crisi la tradizionale tipologia pro- 
fessionale e le istituzioni universitarie tradizionali 1 ponendo con 
urgenza il problema della formazione di quadri tecnici ad alto livello 
di qualificazione professionale , E! però chiaro che questa linea ten- 
denziale di sviluppo di una società capitalistica trova un freno ogget- 
tivo,nella situazione specifica italiana ed europea,nella divisione in- 
ternazionale del lavoro , e la contraddizione del sistema capitalistico 
basato sulla"valutazione oggettiva del lavoro",per la cvale si viene re- 


L SE 


tribuiti non in base al titolo di studio o qualifica professionale di 


cui si è in possesso, ma al posto di lavoro che si occupa, per cui un 
laureato percepisce un salario che rispecchia l'attributo della mac- 
china e non la qualifica tecnico-scientifico-professionale . 

Infatti la situazione presente è caratteriazata da un massimo di 
ricerca scientifica tecnologica condotta negli U.S.A. ,che viene uti- 
lizzato con vari livelli di subordinazione attraverso acquisti di bre- 
vetti da parte degli altri paesi. 


Il processo qui indicato,che come già si è detto è quello della 


funzionalizzazione dell'Uni tà al processo produttivo, appare 


contraddittorio e gravido di costi sociali non appena si esamina in 


concreto come questa funzicnali. razione o integrazione si realizzi. 


In primo luogo la form ue della forza lavoro qualificata viene 


ispirata a criteri di efficier aziendali: {e luce dell'esne- 


rienza storica degli Sta alla 


‘ 
(0) 


le richieste della 
al 


in forme immedi e subordinata a 


Confindustria ) e rifer 


degli impianti esist dei singoli settori produttivi . 


Per riferimento ir e subordinato si intende un processo che 


riguarda la preparazione ifica (capacità di utilizzazio- 


ne degli impianti ) sia il dominio degli elementi tecnico scientifici 


di carattere generale che concorrono 


IS) 


determinare quel ruolo profes» 
sionale . 

L'estrema settorialità della formazione professionale si traduce 
nell'impossibilità per il tecnico di poter evolvere in misura del pro- 
cesso tecnologico e quindi in una sua continua dequalificazione pro- 
fessionale resa ancora più grave dall'inesistenza a tutt'oggi di isti- 
tuti o forme che prevedano la continua riqualificazione professionale 
come parte integrante della giornata lavorativa ,senza poi considerare 
il problema di chi deve controllare questa riqualificazione professio- 
nale . 

T1 rapido susseguirsi poi del rinnovamento tecnologico rende possi- 
bile, proprio nella misura in cui vi è una subordinazione dell'Univer- 
sità alle immediate esigenze del processo produttivo, vasti fenomeni 
di disoccupazione tecnologica, cosa che aumentando la massa dei disoc- 
cupati abbassa il potere contrattuale della classe operaia Ci CUI E 


tecnici-fanno integralmente parte . 


Si può quindi così concludere :la subordinazione dell'Università 


alle immediate esigenze del processo produttivo in base al criterio 
dell'efficenza capitalistica produce, come effetto necessario, un 
tecnico incapace di assumere una posizione critica nei confronti 
del processo produttivo stesso € costretto a vendere la sua forza- 
lavoro nelle condizioni più svantaggiose . 

In secondo luogo per quanto concerne coloro che vengono avviati 
all'insegnamento il processo indicato comporta la perdita di ogni 
capacità di. un autonomo processo di ricerca culturale e scientifica 
trasformandoli in burocrati dell'insegnamento,cioè portatori di una 
cultura nozionistica e parcellizzata . Elemento necessario a una strut- 
tura universitaria di questo tipo è ovviamente un rigido autoritarismo 
anche se nascosto nei veli di forme rappresentative prive di ogni 
reale potere (organismi rappresentativi, comitati consultivi ). 

Tutto ciò che è stato detto fino ad adesso non è solo indicazione di 
un processo possibile ma ha trovato concreta espressione anche a li- 
vello politico nella relazione Ermini . 

‘E! chiaro allora come il piano Gui rappresenti un momento di media- 
zione tra queste spinte modernizzanti e razionalizzatrici e le spinte 
reazionarie provenienti dalla granparte dei gruppi accademici e la: fi- 
gidità delle strutture scolastiche pro-universitarie che tengono anco- 
ra ben ferma la distinzione tra scuole universalistiche e disinteressa- 
te e scuole tecnico-professionali. In conessione con quest'ultimo ele- 
menro si deve prendere atto della rottura violenta per tutto un setto- 
re ancora estremamente vasto di studenti universitari dell'immagine di 
sè venuta loro dall'esperienza scolastica precedente, quando questa si 
scontra con una realtà culturale che tende a definirli come portatori 
di tecniche specifiche pittosto che come portatori di valori universa- 
li. La mediazione che il piano Gui rappresenta con le istanze di ammo- 
dernamento prima chiarite è rappresontata dall'Istituto aggregato cioè 
del primo livello di diploma . È che di mediazione si tratti risulta 
chiaro dal fatto che questa soluzione tende a dare risposta alle esi- 
genze di formazione di personale tecnico intermedio senza per questo 
intaccare l'attuale struttura universitaria, cioè rinunciando a una 
soluzione organica e complessiva come richiederebbe la linea di ten- 
denza prima chiarita. IL terreno su cui viene a misurarsi il movimen- 


to universitario, almeno per quanto concerne noi, viene così definito: 


a) Riconoscimento del fatto che lo sviluppo capitalistico propone ogget 


tivamente una integrazione tra Università e sviluppo produttivo in termi- 
ni di totale subordinazione sia per i contenuti culturali che per la for- 
mazione professionale. 

b) Necessità di intervenire su questo processo affrontandolo a tre li- 
velli: 

1, definizione di una formazione professionale che, in quanto capace 
di potersi integrare continuamente col processo tecnologigo difende la * 
qualificazione professionale salvaguardando in concreto la capacità con- 
trattuale, 

2. Definizione di una formazione complessiva critico-scientifica capa- 
ce cioè di garantire la consapevolezza dei fini e della struttura del 
processo produttivo e la possibilità di un intervento originale ed au- 
tonomo in riferimento al sistema. 

3. La possibilità continua di un intervento sul processo di forma 
zione della forza-lavoro in termini di unificazione tra cultura e pro- 
fessione. 

In questa fase del movimento occorre essere in grado di definire 
non solo gli obbiettivi politici, ma anche una gerarchia degli stessi 
che permetta al movimento di passare da una fase di riflessione e di 
organizzazione ad una fase di lotta positiva. Appare agli studenti di 
Fisica di Bologna come particolarmente adatta ad una prima soluzione 
delle tesi presentate la proposta del dipartimento sperimentale. 

Per Dipartimento Sperimentale si intende non tanto il conseguimen 
to di una struttura definita per lagge il cui scopo è il coordinamen- 
to tra diverse facoltà ( cosa non perseguibile dal movimento studente- 
sco), ma il riconoscimento da parte della direzione dell'Istituto che 
tutta la vita dello stesso deve essere sottoposta al dibattito ed al 
potere di controllo nelle sue scelte generali di fondo,da parte di un 
organo che abbracci tutte le componenti dell'Istituto, cioè la Assem- 
blea Generale di Dipartimento. Occorre forse chiarire ulteriormente 
che cosa si intende dire:per l'analisi precedentemente fatta veniva 
riconosciuta la necessità per gli studenti di potere intervenire sui 
punti caratterizzanti l'integrazione tra Università e Società, ciòè i 
contenuti culturali dell'istruzione, la preparazione professionale, il 


rapporto tra cultura e professione. 


Tale possibilità di intervento richiede come premessa politica genera- 


le il riconoscimento generale dell'auto-governo, della possibilità da 
parte di tutti coloro che operano nell'Università di determinarne lo 
sviluppo, i contenuti e la funzionalità. Non si tratta quindi per gli 
studenti di conseguire la gestione amministrativa o burocratica della 
Università, ma di poter operare in uno spazio aperto al dibattito e al- 
lo scontro politico su scelte di fondo. L'altro elemento caraterrizzan- 
te. la proposta di Dipartimento è quello del riconoscimento che 1'Uni- 
versità è la sede naturale ove il Movimento Studentesco deve saper com- 
piere tutte quelle esperienze politico-culturali anche estranee al pia- 
no Gi studi e in piena autonomia. 
i Occorre quindi rivendicare tempo e spazio politico utilizzabili a 
questo fine. Le richieste quindi che noi facciamo sono 
a) Il riconoscimento dell'ASSEMBLEA GENERALE D'ISTITUTO come sede 
ove si decidono anno per anno e durante l'anno i contenuti dei piani 
di studio, i collegamenti tra i corsi, le scelte generali della ricerca 
pubblicazione e discussione preventiva dei bilanci. 
b) Disponibilità, per un certo numero di ore, di tutta l'ala didat- 
tica durante la settimana per attività del Movimento. 
c) Richiesta di luogo ove svolgere un lavoro permanente. 
DOCUMENTO APPROVATO DALL'ASSEMBLEA DEGLI 
OCCUPANTI L'ALA DIDATTICA DELL'ISTITUTO 
DI FISICA IL 18/2/68, PRESENTATO AL DIBAT- 
TITO NELL'ASSEMBLEA GENERALE IL 19/2/68 
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ESPERIENZA SVOLTE DURANTE L'OCCUPAZIONE: "CONTROCORSI" 
DEFINIZIONE E METODO. 

Per controcorso si intende un lavoro di gruppo su un problema dato. 

Ogni gruppo inizia i propi lavori con nozioni di base comuni a tutti 
i componenti. Le nozioni devono essere, o già acquisite oppure fornite 
all'inizio dei lavori, sia con la lettura collettiva di brani, sia con 
l'indicazione di una bibliografia da parte di "esperti" che si distin- 
guono dal resto del gruppo non per una posizione di potere ma solo per 
una maggiore quantità di informazioni. L'apporto di ogni appartenente al 


gruppo deve essere creativo e autonomo tramite: 


a) Lettura déi testi indicati per giudicare a livello critico la loro 


scelta. 

b) Ricerca di altri testi al di fuori della bibliografia proposta e 
indicazione motivata degli stessi ai membri del gruppo. 

c) Intervento nella discussione all'interno del gruppo ogni volta che 
si ritenga necessario, 

In base a questi criteri il numero dei componenti il gruppo non deve 
superare il numero di venti persone e l'orario di lavoro deve coprire 
l'intera giornata. In questo modo, a nostro avviso, si eliminerebbe 
la separazione tra l'acquisizione delle nozioni e la riflessionè sulle 


stesse: l'acquisizione diverrebbe m 


1) Uso ideologico 


e suo rapporto con la tecnologia. 


2) Macchine e grande industria, 


3) Formalizzazione delle scienze sociali, 

4) Geometria. 

5) Strumenti matematici della fisica, 

6) Pedagogia della violenza. 

La scelta è stata dettata dai seguenti criteri: 

aj Per gli argomenti 1),2) e 3), soddisfare l'esigenza, secondo il giu- 
dizio degli occupanti molto diffusa, di fornire allo studente delle facol- 
tà scientifiche strumenti di indagine teorica e x di trasformazione pra- 
tica dei principî e dell'organizzazione del mondo scientifico. 

b) Per gli argomenti 4), 5); soddisfare l'esigenza di contrapporsi 
metodologicamente alla lezione accadeinica e dimostrare la funzionalità 
del metodo di lavoro sopra esposto. 

c) Per l'argomento 6) discriminare tra forme di violenza esplicite e 
implicite ( condizionamenti sociali) ; general izzare la probiematica 
in riferimento sia ai fatti direttamente riguardanti il Movimento Stu- 
dentesco ( i ripetuti e violenti interventi della polizia), sia°fatti 
che, sebbene più lontani geograficamente, non possono non interessarci 
( Vietnam, Black Power, persecuzioni degii intellettuali). 
CONSIDERAZIONI E RISULTATI 


Per problemi organizzativi si sono potuti tenere solo i controcorsi 
1) e 4). 


Nel corso 1) è sato necessario dare informazioni di base mentre per il 
4) le si sono assunte come già acquisite. Inizialmente si sono manifestate 
due tendenze: una quella di ricadere nel vecchiogchema Fella lezione acca- 
demica, l'altra auella di intraprendere la discussione senza basi concrete. 


Superato commque il primo momento queste tendenze negative sono scom- 


parse e i 1ariccipanti si sono mostrati decisi a impegnarsi secondo la me- 


todologia s 


(6) 


esposta, chiarendo in prima approssimazione i problemi. 
Si sottolirec che: 
1) L'occup.inone dell'ala didattica è nel momento attuale condizione 
necessaria per l'esistenza dei controcorsi. 
2) Senza l'inquadramento organico degli stessi in un corpo di rivendi- 
cazioni strutturali i controcorsi si risolverebbero in uno sterile 


gioco intellcicuale. 


DOCUMENTO DEL 19/ 2 / 68 
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cupanto l'ala di cCidattica dell'Istituto di Fisica A. Ri 


e 
ghi stigmatizza la posizione Gel Rettore llagnifico Prof. F. Battaglia 


ione, ha impedito gli esami in Istituto 


nonostante la possibilità sostenero gli stessi in altra ala ce la 
disponibilità garanti i i occupanti di una parte della stessa ala 
gidattica a tal 

Frecisa inclt } lecisione di non attuare di esami da par 


to Gel M.R. è sta olineata dal Prof. E. Clemoentel, responsabile 
per la Didattica, in ur bpli n studentesca svoltasi il 
19/2/6568 nell'Auî: 


fiuta cui: 


STUDE COLTA' 8 DI FISICA IN PARTICOLARE 

udentesco, al termine di una lunga lotta, ha ripor- 
tato cesso nei confronti del potere accademico 
istit roduciamo da un Art. apparso sul "GIORNO" del 


22 febbraio 1958 dc si afferma che la prima lezione dell'anno accade 


mico chitettura che si è tonuta nei giorni scorsi ha 


segnato l'inizio di un nucvo corso: 


ma lezione di un nuovo piano di studio concordato dagii 
studenti con il corpo segnante. COMINCIAVA L'UNIVERSITÀA' ITALIANA DEL 
FUTURO. Ciò che gli studenti stanno chiedendo con l'occupazione, con 


î 


le agitazioni che hanno messo in crisi l'Università italiana, ad Arct 


tottura, a llilano, è stato realizzato. La facoltà è stata radicalmente 
rivoluzionata: in funzione di una nuova didattica di massa: secondo il 


principio del lavoro-formazione degli studenti della ricerca; in un 


quadro di programmazione della stessa ricerca; con la formazione di u: 
rganico docente-ricercatore "full-time". Questi principi, contenuti 


nel cocumento conclusivo delle lunghe tirattative tra movimento studen- 


sco e consglio di facoltà , hanno ‘portato ad una riforma che è stata ria$s 
‘sunta nei seguenti due punti fondamentali: 


a) libera scelta degli studenti circa il propio curriculum universitario 
con soppressione cioè del piano di studi tradizionalmente inteso come 
avanzamento burocratico di carriera verso la laurea; 

b) fine del vecchio sistema di selezione che si esprimeva attraverso le 

precedenze tra discipline, il catenaccio e gli esami, sostituiti, que- 
sti vltimi, da un vaglio a carattere seminariale, dove il giudizio sugli 
studenti viene formulato sul loro lavoro di ricerca compiuto con la respon- 
sebilità e la partecipazione dei docenti." 

Dopo l'analisi che ha portato a questa soluzione- analisi che ci vede 
sostanzialmente concordi - il GIORNO così prosegue: 

"Alla facoltà di Architettura di Milano, passata attraverso agitazioni 
che, l'anno scorso, l'avevano completamente paralizzata, è già a buon pun- 
to la fase di ricostruzione, sulla base dell'autogestione e dell'autogover- 
no delle componenti universitarie ( studenti, docenti, ricercatori) e con 
un programma di lavoro nuovo, sperimentale, non istituzionale. E' avvenu- 
to, in pratica, che i docenti hanno presentato una serie di proposte di 
insegnamento-ricerca e gli studenti le hanno accettate o respinte. 

Le tradizionali lezioni"ex cathedra" , non più a livello di corso, ma 
di facoltà in generale, non consisteranno più in trasmissioni di nozioni 
in cui gii studenti non fanno che da soggetti passivi, ma costituiranno 
il punto di avanzamento della ricerca della facoltà, l'occasione di con- 
fronio tra le esperienze previste dal quadro didattico. Interventi didat- 
tici, lavoro dei gruppi di ricerca, seminari di studio, concordati e da 
concordare, ravpresentano le altre innovazioni." 

STUDENTI UNITEVI A NOI PER CONQUISTARE ASSIEME OBBIETTIVI 
CONCRETI PER CONQUISTARE UNA NUOVA UNIVERSITA! DEMOCRATICA. 


L'assemblea degli occupanti l'ala didattica di Fisica 


21 febbraio 1968 


L'ASSEMBLEA OCCUPANTE L'ISTITUTO "RIGHI" 
È ritiene in questo momento decisiva per il Movimento Studentesco l'occu- 
pazione. Questa ha tre livelli: 
a) manifestazione di dissenso verso il "Piano Gui" in occasione della 


sua discussione in Parlamento. 


b) individuazione di rivendicazioni a livello di facoltà o di Ateneo 


c) sperimentazione in una situazione di potere studentesco di una li- 
nea alternativa ai modi o alla sostanza dell'insegnamento accademico 
L'Assemblea ritiene opportuno notare che l'attuale stato di agita- 
zione nell'Ateneo ha fatto saltare l'ipotesi politica del Senato Accademi- 
co o degli organi di informazione, fondata sul fatto che a Bologna il Movi 
mento Studentesco non era intervenuto in forma dura, che avallava l'ipote- 
si deli'"isola felice" , cosa manifestamente falsa. 

Rivendica inoltre che l'occupazione deve e può essere il luogo in cui 
ogni studente trova la sua collocazione culturale e politica, senza per 
questo diventare un coacervo di slogans isolati. E' necessario ovviamente 
articolare tutte le attività nella più completa autonomia in gruppi e rin- 
fonderle, tramite assemblee, in una posizione politica generale di sviluppo 
e di lotta politica del Movimento Studentesco. Essa chiarisce inoltre che 
le assemblee sono strumento di dibattito e di azione politica e che non 
ha quindi senso porsi il problema della loro rappresentatività e giungere 
addirittura a farèe votare sulla loro sovranità. Il loro riconoscimento 
dipende dall'incidenza politica, cioè dall'essere o meno forza politica 
omogenea, anche se articolata, Risponde all'obiezione che gli studenti 
partecipanti alle assemblee sono in genere una piccola percentuale degli 
iscritti notando che: 

a) in questi due anni, a Bologna, il Movimento Studentesco si è molto 
allarcato e questo propio in quanto 1'O.R .U.B.è stato di fatto liqguida- 
to e la Assemblee di facoltà hanno assuntò posizioni politiche e fatte 
lotte di conseguenza. 

b)che l'assenteismo è una forza politica oggettivamente favorevole 
a questa Università, mentre il combattere una lotta che, raggiungendo 


certi obiettivi radicale di mutamento e introducendo un modo nuovo 
re studente ( soggetto e non oggetto) è ogggttivamente, cioè nella prassi 
corretto. Riteniamo comunque dannosoche il dissidio per i metodi di con- 
duzione della lotta universitariaporti a contrapposizioni immobilizzan- 
ti./ Chiediamo quindi che, verificate le rispettive posizioni e i rappor- 
ti di forze nelle singole assemblee si converga su posizioni unitarie 
all'atto del voto, rinunciando così a minoranze a introdurre elementi 


di equivoco. x 
L'ASSEMBLEA DEGLI OCCUPANTI DI FISICA 21 febbraio 1968 


ec la seconda questione la risnosta di Fisic 


a 
lecita e a marcare la nostra posizione, venne indett 


a 
ao serata sul Tietnam che vide un'ampia partecipazione di tatti gli sta 


siceare questa car così come risultava chie 


‘0 che ciò trovava .i puuto f atto che l'occupazione riguar 


dava solo l' icattica, non colpendo direttemente gli iateressi del 


gli così ampio spazio di manovra, 


siva voleva dire aprire lo spazio al con- 


avvenisse occorreva "escalare" l'occupazio 


he, malgrado le difficoltà tecniche, venne subito 


dell'occupazione, c 


ile proposto di mediazione paternalistica 


(o) 
ei Preside di facoltà e del Magnifico Pettore, subito accorsi in aiu- 
ca 


Nel modosimo giorno inizia la storia Gell'A.R.I.B.A.( assembica 
dei ricercatori, incaricati, borsisti, assistenti) con una mozione chs 
in quel momento apriva un discorso anche se ancora tutto limitato ed 
istituzionale sulla situazione dell'Istituto. 

venivano nominati doi commissari dell'A.E.I.B.A. per sorvegliare 


sul materiale scienlifico, 


Verr 


Pb 


il 3 marzo. 


o espuls 


STUDENTI! 


"Una delle richieste basilari dell'occupazione di Fisica è il riconoscimen- 
to che l'Università è la sede naturale ove il Movimento Studentesco deve 
saper compiere tutte quelle esperienze politico-culturali anche estranee 
al piano di studi e in piena autonomia. ' 

Come esempio concreto di ciò che intendiamo vada fatto in un Istituto 
Universitario convochiamo wi incontro degli studenti universitari sul 
Vietnam per giovedì 22 ore 21 presso l'ala didattica occupata dell'Isti- 
tuto di Fisica. Sono invitate anche le altre componenti universitarie. 


L'ASSEMBLEA DEGLI OCCUPANTI 21 febbraio 1968 


Ki % XE 


Rendiamo pubblica la lettera da noi inviata in data 21/2/68 al Chiaris- 


simo Prof. Ezio Clementel 


"Al Chiar.mo Prof. Ezio Clementel, responsabile per la Didattica del- 


l'Istituto di Fisica "A.Righi" di Bologna: 


Chiar.mc Professore, 

appreso dal "Resto del Carlino" il tenore della sua 
smentita alla nostra dichiarazione pubblica a proposito degli esami, ri- 
badiamo quanto già affermato nella conferenza stampa di ieri pomeriggio. 
Le rinnoviamo quindi l'offerta, già fatta per altro in Assemblea Gi con- 
cedere due delle avle occupate per lo svolgimento dei rimanenti esami per 
gli studenti di fisica, essendo chiaro che coloro che sostengono esami,co 


me anche gli esaminatori, non saranno tenuti a sottoscrivere alcuna dichia 


razione di corresponsabilità nell'occupazione. Deve risultare ben chiaro 
.che le due aule suddette al termine degli esami rimarranno occupate dagli 
studenti, a meno che nel frattempo non siano venute meno le condizioni Og 
gettive che ora ci costringono all'occupazione. 

Cogliamo questa occasione per pregarla anche di darci sollecita rispo- 
sta a proposito dell'Assemblea Generale d'Istituto, di cui abbiamo chie- 
sto la convocazione per venerdì 23/2/68. 

Cordiali saluti. 

L'Assemblea degli occupanti 
21 Febbraio 1968 


a risposta del Professor Clementel alla richiesta, da parte della 


L 
Assemblea Occupante l'Istituto di Fisica "A, Righi", gi convocazio 


ne dell'Assemblea d'Istituto, è stata la seguerite: 


"Per quanto riguarda la Vostra richiesta di riunire in aula tutte le 
componenti di Istituto, sono spiacente di non potervi aderire, in 
quanto un incontro dei protagonisti della vita dell'Isituto, nello 
sforzo comune di un lavoro di collaborazione volto a migliorare si 
tuazioni carenti ed a soddisfare aspirazioni legittime, va fatto 
anzitutto in un clima di piena libertà e non in un'atmosfera di ele; 
cupazione che di per sé denuncia l'impossibilità di raggiungere un 
piano di comune intesa. 

Con i migliori saluti 


Prof. Ezio Clementel 


Vogliamo puntualizzare che la possibilità, riconosciuta dalla Di- 
rezione dell'Isituto nell'occupazione dello scorso dicembre, di 
convocare questa Assemblea d'Istituto, compete individualmente a 
ciascuna delle componenti l'Istituto medesimo. 

Pertanto l'Assemblea degli studenti di Fisica, secondo la delibe- 
ra del 19/2/68, decide autonomamente di convocare la suddetta As- 


semblea d'Istituto per il 23/2/68 alle ore 17. 


Firmato 
L'ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI 
DI FISICA 


22 febbraio 1968 


L'Assemblea dei Ricercatori e Docenti Incaricati Assistenti e 

Borsisti dell'Istituto di Fisica: 

1) Deplora che si sia giunti alla grave decisione di sospendere 
gli esami senza consultare i docenti incaricati dei corsi. 

2) Ravvisa nella carenza di strutture dovuta all'assenza di una 
legge universitaria organica la causa remota di questo. 


3) Esprime la richiesta che tali strutture, atte ad esprimere la 


partecipazione di Studenti, Ricercatori e Docenti all'autogoverno 


decisionale dell'Istituto, vengano istituite in forme che permet- 
tano la iù ampia sperimentazione nell'ambito dell'Istituto stesso. 

4) Si associa alle riclieste specifiche contenute nel documento stu- 
dentesco del 18/2/68, che riformula nel modo seguente: 

a) il riconoscimento dell'Assemblea Generale d'Istituto come sede 
naturale per la discussione e la pubblicizzazione dei problemi 
dodattici, delle linee generali della ricerca e dei bilanci del 
II StIitUtOo; 

b) la libera disponibilità, da parte degli studenti, delle aule del 
l'ala didattica, nei limiti in cui ciò non interferisce con la 
loro utilizzazione per usi didattici; 

c) la disponibilità per gli studenti di un locale fisso in Istitu- 
to, come punto di appoggio per il coordinamento delle loro atti 
vità. 

5) Auspica che nel quadro di un dialogo rinnovato si giunga alla ripre 


sa di tutte le attività d'Istituto. 


Bologna, 27/2/1968 


Il giorno 2€ febbraio si ha la prima chiarificazione politica 


esplicita della situazione. 

Prima di tutto va ricordato che il prof. Clementel, facente 
funzione di direttore di Istituto fino al 27, si dimise e che la 
direzione venne ripresa dal prof. Marcello Ceccarelli. 

Sono di quel giorno due documenti:della A.R.I.B.A. il primo 
che sostiene questa tesi generale: le compnenti universitarie as- 
solvono ruoli paralleli e quindi tutto il problema consiste nel 
faro riconoscere queste tre componenti e farle lavorare insierie 
nella comune ipotesi dipartimentale. Inoltre (vedi punto 4) non ri- 
nuncia alla ipotesi cogestionale prefigurando organi non coinciden- 
ti coll'Asseùblea composta dei delegati delle componenti e il cui 
scopo è la gestione dell'Istituto. 

Quello degli studenti pone al centro la questione politico- 
generale: la conflittualità dell'Università e quindi la necessità 
di avere strumenti attraverso cui questa conflittualità si espri- 
me e contemporaneamente la definizione di obbiettivi che conqui- 
stati permettano al Movimento di svolgere nell'Università tutte 
le sue attività politiche. 

Contemporaneamente nelle aule di Fisica occupate si riuni- 
scono in continuszione gli studenti di: Scienze Politiche, Magi- 


stero -per pre 1 lavoro politico che sfocierà nella occu- 


u®) 
() 


pare 


pazione di Magistero (2 marzo) e di Giurisprudenza, Scienze Poli- 


tiche, Lettere, Medic il giorno 4 marzo. 


L'Assemblea dei Ricercatori, Docenti Incaricati, Assistenti e Bor- 


sisti dell'Istituto di Fisica approva il seguente documento, chiarifi- 


catore dei significato di dipartimento sperimentale, e delega il pre- 


sidente a presentarlo per l'inserimento nell! rdine del giorno del- 


l'Assemblea Generale di Istituto. 


Nel confermare la richiesta di cui al punto 3 de 
provato il 27/2/1968: 


[2] 


documento ap- 


ea constata la costituzione parallela in Istituto di 
tre organismi extragiuridici di carattere essenzialmente poli- 
tico: il collegio dei Professori di Ruolo, l'Assemblea dei Do- 
centi, Incaricati, Assistenti, Ricercatori e Borsisti, e l'As- 
semblea degli Studenti. 

2) Ritiene che questi organismi corrispondono ad una realtà con- 
creta, identificando esigenze in parte distinte e traendo for- 
za da possibilità contrattuali di origine diversa. 

3) Ritiene che le future auspicate strutture dipartimentali speri- 
mentali, debbono essere espressione di queste strutture politi- 
che. 

4) Ritiene che il Direttore dell'Istituto debba basarsi su teli 
future strutture, che riunirebbero in proprio seno delegati dei 


tre organi politici considerati paralleli e paritetici, per il 


Bologna, 28/2/1968 


Le decisioni dell'Assemblea non hanno valore vincolante in 
quanto essa non ha valore giuridico, L'Assemblea non è però pura- 


mente consultiva poichè è tenuta ad esprimere ogni volta la sua 


sa 


posizione con un voto. Ogni componente mantiene quindi la pi 
piena autonomia, ma L'Assemblea su ogni questione esprime una po- 
sizione precisa, ribadendo quindi ogni volta la sua esistenza co- 
me organo e non come semplice aggregato di persone. 

L'intervento dell'Assemblea avviene non in riferimento alla 
questione amministrativa e burocratica dell'Istituto, bensì sulle 


scelte generali di fondo e sulle situazioni che di volta in volta 


si creano a seguito di quelle scelte. 


L'Assemblea è costituita da tutto il corpo docente, dai ricerca- 
tori, borsisti, studenti e tecnici. 

L'Assemblea si convocherà almeno una volta nei mesi di novembre 
e di febbraio, ed inoltre ogni qualvolta ne faccia richiesta uno 
degli organismi già esistenti , ossia il Consiglio dei Professori, 
l'Assemblea dei ricercatori e docenti, l'Assemblea degli studenti 


e l'organismo rappresentativo. 


Bologna, 28/2/1968 


LETTERA INVIATA DALL'ASSEMBLEA DEGLI OCCUPANTI AL PROF. CECCA- 
RELLI E PER CONOSCENZA AI PROFESSORI DELL'ISTITUTO, 


L'Assemblea degli occupanti l'Istituto di Fisica chiede come 


condizione necessaria per “ssemblea d'Isti- 


tato formata da tu 


alla soluzione dell'occupazione; il riconoscimento preliminare e 
successivamente ribadito nell'Assemblea d'Istituto che il Movi- 
mento Studentesco ha dimostrato di essere la controparte nella vi- 
ta dell'Istituto e che quindi i tre punti del cocumento del 18/2/ 
1968 sono già acquisiti alla vita dell'Istituto. 
Tali punti sono i seguenti: 
a) il riconoscimento dell'Assemblea Generale di Istitu to come se- 
de in cui si decide anco per anno e durante l'anno i contenuti 
dei piani di studio, i collegamenti tra i corsi, le scelte gene- 
rali della ricerca e dove si publicizzano e si discutono i bi- 
lanci sia dell'Istituto che dei vari gruppi di ricerca. 
Per la strutturazione dell'Assemblea vedi pag. precedente da: 
"Le decisioni dell'Assemblea....- a -....l'Assemblea degli 
studenti." 
b) Disponibilità per mezza giornata alla settimana dell'ala didat- 
tica dell'Istituto per attività del movimento studentesco; 
c) disponibilità di un ambiente dove poter svolgere un lavoro spe- 
rimentale. 


Si chiede inoltre di istituire i verbale dell'Assemblea votati 


come documento pubblico dell'Assemblea stessa. 


Resta inteso che gli esami ed i colloqui di laurea riprenderanno 
immediatamente. 
F.to: L'Assemblea degli Occupanti 
Bologna, 28/2/1968 


PRONUNCIAMENTO DELL'ASSEMBLEA SUI FATTI DI VALLE GIULIA. 

L'Assemblea degli oécupanti dell'Istituto di Fisica "A.Righi" 
condanna il brutale e vandalico intervento delle forze di polizia 
all'interno e fuori dell'Ateneo di Roma sugli studenti che, in oc- 
cupazione prima e in corteo poi, manifestavano dem*craticamente 
la loro volontà politica di modificare le strutture dell'Università, 
oppressa e sclerotizzata oggi a tutti i livelli dall'ideologia del- 
la classe dominante. 

L Assemblea appoggia pienamente l'azione degli universitari ro- 
mani, riaffermando che la lotta "Potere studentesco-autoritarismo 
accademico", come momento della mèdificazione sociale del sistema 
borghese, non può e non potrà mai essere fermata dai manganelli 
della repressione poliziesca. 

L'Assemblea chiana tutti gli studenti dell'Ateneo bolognese a 
manifestare decisamente, nei modi che essi stessi vorranno sceglie- 
re, la decisione di fare propria la lotta condotta dagli studenti 
romani. 


L'Assemblea degli occupanti. 
Bologna, 1/3/1968 


Agli studenti : Cristallini, Garibaldo, Giorgini, Speranza. 

Allo scope di ristabièire la regolare attività didattica, (di c- 
sami, e di ricerca scientifica, e di favorire la ripresa di un dia- 
logo costruttivo tra le diverse componenti che partecipano alla vita 
dell'Istituto, i Professori di Ruolo dell'Istituto di Fisica, rinno - 
vando la proposta già fattaa in occasione delle precedenti occupa- 


zioni di sperimentare l'avvio di incontri consultivi fra docenti, 


ricercatori e studenti, incontri nei quali vengano discussi i temi di mag- 


giore interesse per l'attività didattica dell'istituto stesso, si rivolge 
al senso di responsabilità degli studenti perchè abbia termine l'attuale 

stato di occupazione e possano cesì riprendere tutte le attività, in par- 
ticolare quella di ricerca, il cui arresto comprometterebbe in modo serio 
la vitalità di quelle stesse strutture, dalle quali dipendono in modo es 

senziale le possibilità di dialogo e di collaborazione . 

Invita inoltre gli studenti di Fisica ad addivenire al più presto alla 
nomina di rappresentanti, i quali, come espressione della maggicranza, 
collaborino in maniera costruttiva al consolidamento di strutture diparti- 
mentali sperimentali che, superando la carenza di una legislazione adegua- 
ta alle dimensioni ed esigenze dell'Università di oggi, possanc esprimere 
in modo efficace nell'ambito della Direzione, al pari dei rappresentani 
dei Docenti incaricati, Assistenti e Ricercatiri, il loro punto di vista 
su concreti problemi di Istituto. 

Con i migliori saluti Per i Professori di ruolo dell'Istituto 


Bologna, 1/3/68 F.to Prof. Ezio Clementel 


Lettera indirizzata all'Assemblea degli studenti dall'Assemblea dei Ricer- 
catori, Assistenti, Incaricati, Borsisti. 
Visti - citati in ordine cronolcegico - i seguenti documenti 

- La lettera degli studenti firmata da : Cristallini, Speranza, Garibaldo, 

Gicrgini indirizzata ai Proff. di ruolo (28-2-68)(allegato a) 
- Il documento dell'Assemblea del 28-2-68 (allegato D) 
- La risposta dei Proff. di ruolo dell'Istituto, dell!'1-3-68 (allegato c) 
agli studenti summenzionati; ritiene che le tre componenti abbiano indivi- 
duato nella struttura dipartimentale da sperimentare nel nostro Istituto 
la base di un fecondo ed organico sviluppo di tutte le attività dell'Isti 
tuto stesso. 

Si impegna a rendersi correspensabile dell'attuazione delle future 


forme dipartimentali. 


Invita pertanto gli studenti dell'Istituto di Fisica a consi 
l'impegno di questa Assemblea un ulteriore elemento chiarificatore. 
Quest'Assemblea ritiene che a questo punto siano verificate tutte le 


condizioni per un rapido ritorno alla normalita dell'Istituto le cui atti- 


vità risulterebbero gravemente danneggiate perduranti l'attuale stato 


cose. L'Assemblea dei Ricercatori, Assistenti, Inca- 


Bologna 3/3/68 ricati, Borsisti dell'Istituto di Fisica. 


Mozione approvata dalla Assemblea dei Ricercatori,Assistenti,Incari- 


cati,Porsisti dell'Istituto diFisica perchè sia allegata alla lettera, 


indirizzata all'Assemblea degli Studenti sin data 3/3/68 . 

Nell'ipotesi che -l'autonomia delle assemblee possa costituire 
un punto centroverso , questa assemblea ritiene necessario affermare 
che le assemblee siano strutturate autonomamente al di fuori di ogni 
interferenza esterna . 


bologna 3/3/68 


era 
Mozione dell'Assemblea degli occupanti 
Visto che è opportuno a questo punto passare ad una posizione più dura 
proponiamo che niente di quelle che si trova in Istituto possa essere 
portato fuori, finchè nov “ermina questo stato di cose. 
Si decide anche di non fare più entrare i commissari di controllo. 
el 


5 
La posta verrà recapitata al canc LO 


3/3/ 1968 


REGIME RAPPRESENTATIVO 0 DEMOCRAZIA D'ASSEMBLEA 
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una grande famiglia che lavoro ad un unico sco- 
pe, che è quello di creare il buon fisico sotto la guida illuminata 
dei professori che come tutti i bucni" pater familias" oppressi da 
varie responsabilità talvclta hanno bisogno della collaborazionedei 
figli cresciutelli. E quindi giusto che i figli dianc garanzie ai 
padri sul modo in cui si comporteranno in futurc per evitare che 

uno di lerc per astuzia, abilità o sotterfugic scavalchi gli altri 
come lui meriterebbe. 

questa è l'Università che concepiscono proprio mentre essa si è tra- 
sformata e non produce più solo gli intellettuali della classe domi- 
nante o nel nestro caso solo ricercatori,ma anche fisici per l'indu- 
stria ed insegnanti. 


Regime rappresentativo vuol dire delegare il proprio potere ad altri; 


vuol dire sterili consultazioni di idee fissate una volta per sempre; 
vuol dire PATERNALISMO; 
vuol dire avere i comitati consultivi che servono ai professori, se 
vanno,per dire agli studenti che cosa faranno comunque,che a loro 
piaccia o non piaccia. 

L'unica forza reale è il movimento studentesco organizzato per assemblee 


che possono di volta in 


ire delegazioni o commissioni ma vin- 


colate ad un mandato ed a terno 


La forza del movimento 


“ore delegata, esiste solo nel momento 
in cui il movimento si cogelisze,si metumaylo:tta. 


Tutto il resto sono chiac 


che servono a coloro che hanno il po- 


tere per evitare di essere 


ti e contestati nelle loro scelte. 
Gli studenti esistono come movimento studentesco,il movimento studen- 
tesco si esprime e si organizza nelle assemblee,le assemblee sono so- 
vrane ed esprimono il pensiero e ia volontà di tutti gli studenti. 


DEMOCRAZIA D'ASSEM vuol dire esercitare un potere, partecipare 


ad un processo collettivo di esperienza e maturazione. 


Regime rappresentativo vuol di essere consultati paternalisticamente, 


vuol dire dibattito sterile, Fumoso;vuol dire legare il movimento stu- 
dentesco. 
Bologna,4 marzo 1968 
* * * 
VIETNAM 
GUE-RRA SRAGLIATA®? 
OGGI MARTEDI! * 
Tutti gli studenti del.i:univirsità di Bologna sono invitati ad una 


conferenza con studenti americani del JOHNS HOPKINS alle ore 21 
Istituto di Fisica :nell'aula magna 


46 VIA IRNERIC(UI 


VIA FILIPPO RE) 


All students of the university of Bologna are invited to a 


Ogni 
discussion with american students (8 ROPERNS AT dI Fa 
INSTITUTE CF =TSTOS:AÙLA MAGNA 
Comitato del tèt. Università di Ions Hopkins 


LETTERA INVIATA DAI PROFESSORI DI RUOLO E DISCUSSA NELL'ASSEMBLEA 

GENERALE DEGLI STUDENTI DI FISICA DEL 6 MARZO 1968 

1) E* istituita l'assemblea di Dipartimento 

> Essa è composta dal Collegio dei Professori di ruolo, dall'assem- 
blea degli Assistenti , professori incariaati e ricercatori dello 


Istituto di Fisica e dalla Ass 


Gegli Studenti di Fisica. questi 


tre organismi sono indipendenti autonomi. 


3ì L'assemblea di Di entu a discute i bilanci dell'Isti- 


tuto; discute altresì ie questi: 


rali della didattica sulle qua- 


li, in relazione ai problemi gore: 


is 


i della ricerca, si esprime con 


voto individuale paleso non vine 


4} L'assemblea di Dipartimento viene in 


di 
5, 
È 


per il giorno....alle 


ore.... nell'aula magna dell'Istituto di Fisica. 


4 


Le tre componenti dell'assemblea 


temente ciascuna un proprio ox 


viorno per questa prima riu- 


strutture Sivartimentali. 


lavori doeli'assemblea 


degli stvienti di Fisica saranno mosse a disposizione due aule del- 


l'ala didattica, un pomeriggio alla settimana dalla 17 alle 20 escu- 

si il sabato e la dimenica, così come richiesto dagli studenti. 
Durante queste ore non saranno previste lezioni in Istituto per 

gli studenti di Fisica. 

$) Verrà inoltre messa a disposizione una stanza per tutte le que- 

stioni tecniche riguardanti i problemi degli studenti dell'Istituto. 


Per i prosossori di ruolo 
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Le, 


MOZIONI PRESENTATE ALL! 


IBLDA GENERALE DEGLI STUDENTI DI FISICA 


6 KHARZO 19585 


1) Esclusione da cgni forma di dibattito di qualunque discorso poli- 
tico ( manifesti compresi) 

2) Conditio sine qua non per continuare qualunque discorso è la imme- 
diata cessazione dell'occupazione e il ritorno alla vita normale. 


VOTI A FAVORE 32 VOTI CONTRARI 147 ASTENUTI 4 


JOZIONE SULLA LINEA POLITICA DELL'OCCUPAZIONE 
L'Assemblea di Dipartimento è indetta per un certo giorno. Essa è composta dai profes- 
sori di ruolo, dai'ricercatori e dai tecnici dell'Istituto e dall'Assemblea degli studen- 
ti nella quale si esprime il Movimento Studentesco, realtà autonoma e indipendente. 
L'Assemblea esamina e discute i bilanci dell'Istituto e discute altresì le questioni 
generali della didattica sulle quali, insieme agli indirizzi generali della ricerca ed 
ai suoi finanziamenti, si esprime con voto individuale pubblico non vincolante. Ognuna 
delle componenti deil'Assemblea propone o presenta in questa riunione gli ordini del 
giorno per l'Assemblea successiva il cui tema generale verterà sulle strutture diparti- 
mentali, 
Vengono quindi acquisite le richieste di due aule, dalle ore 17 in poi, della ala didat- 
tica, un pomeriggio alla settimana (che non sia sabato o domenica). In queste ore non vi 
saranno lezioni per gli studenti di Fisica. Viene inoltre fornita stabilmente una stanza 
per le questioni tecniche ed organizzativedel Movimento studentesco, L'Assemblea terrà 
dei verbali che verranno votati dall'Assemblea stessa. 
Si costituiscono due commissioni di studio, una sulla didattica ed una sulla ricerca a 
cui partecipano tutti gli studenti di Fisica ed il cui scoopo è quello di preparare una 
piattaforma programmatica degli studenti di Fisica. 

VOTI A FAVORE 114 CONTRARI 49 ASTENUTI 15 


LETTERA DI R 
DA 


29 _DI FISICA "A, RIGHI" 


Desideriamo ringraziarvi per la vostra lettera apparsa su "Il Resto del Carlino" del 
giorno & marzo. 
INFATTI 
la lettera dimostra la vostra posizione paternalistica-autoritaria: 
"...un certo numero di studenti ha deciso l'occupazione..." 


L'ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI DI FISICA HA DECISO L'OCCUPAZIONE, céoè proprio quel Movimen- 

to Studentesco che non volete riconosce 
VOTI A FAVORE 147 

Mantenete la separazione;quella 


ASTENUTI 4 
as tra ricerca e dida 
.a e discute le questioni attin 
Vorremmo inoltre ricordarvi che nella Mozione (del 6 marzo) della AS 
DEGLI STUDENTI DI FISICA , non compare la parola "CONTROPARTE", 


Vi invitiamo inoltre a meditare su: 


"...l'assemblea di dipartimento es ni ar didattica..." 


SSEMBLEA GENERALE 


"Il vostro linguaggio sia SI quando è SI, NO quando è NO, quel che si dice in più è 
opera del MALIGNO" 


Cordiali saluti 
L'ASSEMBLEA OCCUPANTE 


PERCHE' "IL RICONOSCIMENTO POLITICO DEL MOVIMENTO STUDENTESCO"(6 marzo) 


La questione del riconoscimento politico del M.S. ha costituito un punto 
centrale di tutta la lotta.L'esigenza a porla come premessa irrinuncia- 
bile e qualificafite di ogni discorso successivo sulla ristrutturazione 
interna dell'Università,sulla istituzione di dipartimenti sperimentali 
etc. è nata dal convincimento che per fare proceder la lotta del M.S. 
sul terreno specifico da esso individuato(rapporto Università-società, 
subordinazione dell'Università alle esigenze del capitale,conflittualità 
interna all'università tra gestione del potere(professori) e M.S.) 

si dovesse innanzitutto costringere l'autorità accademica a scendere su 
questo terreno, e quindi evitare ogni volta che questa ricorresse a 
rapporti mistificati professori-studenti,atteggiamenti paternalistici, 
per indebolire e colpire alla base la crescita del M.S. 

I documenti che vanno dal 28-2 al 6-3, confermano la fondatezza di tali 
preoccupazioni,e rafforzano la convinzione che la richiesta del rico- 
noscimento è effettivamente in grado di dare alla lotta un carattere di 
contestazione e di rottura nei confronti del potere dell'autorità acca- 
demica. 

Nelle assemblee di questo periodo si è sviluppato il discorso attorno 

a questo punto per chiarire fino in fondo il senso ed il valore politico 
in riferimento allo sviluppo del M.S.;tale fase ha trovato il suo momento 
conclusivo allorchè la battaglia si è allargata e quasi unificata a li- 
vellce d'Ateneo 

Riconoscimento del M.S. significa riconoscere la sua libertà di orga- 
nizzazione e di espressione in forma di democrazia diretta(assemblea); 
la sua autonomia; la sua esistenza come movimento POLL'TECO: 

Non si tratta perciò di un riconoscimento giuridico-formale,ma bensì 

di una dichiarazione politica che comporta per il M.S. la conquista 

di uno spazio politico di lottajnon di affermare in astratto il "dirit- 
to di esistere" e richiederne quindi un riconoscimento dall'alto,ma di 
dare alla lotta un obbiettivo specifico:la conquista di strumenti politi- 
ci di azione e di organizzazione. 

In questo senso la richiesta ha un duplice significato:da un lato,nel 
momento in cui viene accettata, qualifica politicamente una fase di lotta, 
e rafforza oggettivamente il M.S.;dall'altra,in termini concreti, apre 
nuove possibilità di intervento e di contestazione ad un livello più 
alto. 


6 — 15 MARZO 


Una volta chiaro che gli occupanti erano non una piccola minoranza faci 
norosa, ma l'espressione dell'Assemblea Generale degli studenti, si ebbe 
tutta una serie di interbenti paternalistico-autoritari da parte del Pre 
side di Facoltà e del Collegio dei Professori di ruolo costituitosi uffi 
cialmente. 

Il preside di Facoltà, prof. G. Cimmino, interveniva in prima persona 
con una lettera ( 8 marzo) dal tono gelidamente ufficiale e nella so- 
stanza ricattatoria nei riguardi dei prof. incaricati,aiuti, assistenti 
dell'Istituto, lettera che riceveva una risposta, da parte dell'A.R.I. 
B.A., rivendicante l'autonomia della stessa, e nei riguardi dei laurean 
di, danneggiati dalla chiusura immotivata delle lauree, con una lettera 
vuotamente affettuosa-burocratica. I professori di ruolo del "Righi" in 
viano intanto una lettera al "Carlino", inesatta e minacciosa. 

Il Collegio dei Professori di ruolo elabora una proposta (complice il 
prof. Pedrazzi) che ha come cardine il referendum tra gli studenti, come 
verifica dei poteri de.” assemblee. L'Assemblea occupante rifiuta, per 
la sostanzbale antidemnocraticità. Infatti per essa il referendum, ripro 
ponendo sostanzialmente lo studente come atomo, staccato dal suo essere 


politico collettivo, altro non è che indagine di mercato tra consumato- 


ri passivi di cultura. 

I professori proseguono, lo attuano, e la maggioranza degli studenti 
iscritti 10 rifiuta. Nonostante questo si riprendono le lezioni con 
l'intenzione forse di evitare la perdita dell'anno accademico e/o for 

se di dividere gli studenti tra "bravi" e "fannulloni" e di mettere gli 
uni contro gli altri. 

Si giunge così all'assemblea del 15 marzo che decide di continuare Loc. 
cupazione a stragrande maggioranza. La stessa assemblea decide inoltre 

di convocare un'Assemblea di Istituto, che rimarrà disoccupato per la 
durata della stessa.,per mostrare la disponibilità al dialogo in una situa 
zione di distensione e verificare quella del collegio dei professori, 

che la maggioranza riteneva esistere, proprio in base alla loro proposta. 
L'A.R.I.B. A. contemporaneamente si riuniva e usciva con una mozione il cui 
significato altro non era se non una mediazione diplomatico-politica 


tra "Collegio dei Professori di Ruolo" e assemblea degli studenti. 


Da "Il Resto del Carlino" dell'® marzo 1968 


LETTERE AL CARLINO: "Le attrezzature dell'Istituto di Fisica" 
In relazione ad alcune notizie apparse ieri su un giornale cittadino, i professori di 
ruolo dell'Istittuto di Fisica "A. Righi" ci hanno inviato la seguente lettera che siamo 


lieti di pubblicare: 


"Per il nostro senso di responsabilità,e in relazione a notizie e comunicati già 
apparsi sui giornali, crediamo di dover informare l'opinione pubblica di alcuni aspetti 
della situazione dell'Istituto di Fisica. Nell'Istituto di Fisica, occupato nell'ala 
didattica dal pxima 13 febbraio e nella parte di ricerca; sono installati apparecchi, 
attrezzature e strumenti di ricerca per un costo di circa un miliardo. I finanziamenti 
necessari sono provenuti dal Ministero della Pubblica Istruzione, dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, dall'Istituto Nazionale di Fisica nucleare e dal Comune di 
Bologna. Il personale di ricerca e tecnica impiegato nell'istituto supera le 200 per- 
sone per un costo di oltre un milione al giorno. 

Questi investimenti sono attualmente inoperanti, le attrezzature sono incustodite, 
e talune possono costituire un pericolo. Inoltre, per ragioni tecniche, un prolungarsi 
dell'inattività può vanificare anche per il futuro una frazione notevole degli investi 
menti stessi. Anche per questo abbiamo sempre cercato un accordo diretto con tutti gli 
studenti e preso in esame positivo le loro varie richieste. Fin dall'inizio dell'anno 
scorso, fu offerta un'Assemblea di Istituto come iuogo permanente di informazione, di 
discussione e di incontro fra docenti, ricercatori e studenti. Questa proposta fu 
lasciata cadere dagli studenti, salvo in occasione di una occupazione alla fine del 
1967. Si ebbero allora numerosi incontri su problemi didattici e organizzativi.Per 
parte nostra eravamo disposti a continuare l'esperienza. Un certo numero di studenti 
hanno preferito l'occupazione. 

Avendo voluto evitare il ricorso alla forza pubblica, il 1° marzo abbiamo riproposto 
agli studenti la via della collaborazione, riconfermando la nostra disponibilità per 
un'Assemblea d'Istituto o Dipartimento, della quale con documento successivo propone- 
vamo alcune nuove modalità di attuazione che tra l'altro prevedevano: "L'Assemblea di 
Dipartimento esamina e discute le questioni attinenti alla didattica,sulle quali si 
esprime con voto individuale palese non vincolante. Vengono altresì presentati alla 
Assemblea i problemi generali della ricerca e i bilanci dell'Istituto". 

Per quanto praticamente corrispondano alle richieste concrete anche degli studenti 
occupanti, queste ntiove proposte sono state respinte; gli occupanti, infatti, manten- 
gono una pregiudiziale ideologica che, per usare le loro esatte esprssioni, suona 
"L'Assemblea degli occupanti chiede come condizione necessaria per poter convocare una 
assemblea d'Istituto formata da tutte le componenti di questo che possa portare alla 
soluzione dell'occupazione, il riconoscimento preliminare e successivamente ribadito 
nell'Assemblea d'Istituto che il movimento studentesco ha dimostrato di essere ia 
controparte della vita dell'Istituto". 

Francamente a noi non parrebbe una ragione sufficente", 


P. Bassi, M., Caputo, E. Clementel 
B. Ferretti, G. Puppi, A. Zichichi 


BOLOGNA & HARZO 1968 


AL'RESTO DEL CARLINO" E PER INFORMAZIONE AGLI ALTRI GIORNALI BOLOGNESI 


rmini della legge sulla stampa, vi chiediamo di pubblicare quanto segue come 
precisazione e smentita della lettera dei professori di ruolo RELEASE di Fisica. 

Come appare dal documento votato dall'Assemblea da noi inviato, i punti di dissenso 
tra i nostri professori e l'Assemblea degli studenti sono quattro: 


1) Noi respingiamo ogni posizione paternalistica e tecnicistica per la quale gli studenti 
contano solo come singoli che si esprimono di tanto in tanto nelle Assemblee; questa 
posizione nega non un riconoscimento ideologico (la controparte) che non chiediamo, 

ma una presa di posizione politica 0g ggi a tutti evidente: l'esistenza di un Movimento 
Studentesco organizzato permanentemente in varie forme c che si esprime anche nelle 
Assemblee. 


2) Chiediamo la 
solo la didattica, ma anche la ricerca e dei suoi finanziamenti; ciò per l'ovvio motivo 
del collegamento esistente tra ricerca e didattica. 


possibilità di discutere e controllare neile Assemblee d'Istituto non 


3) La possibilità di disporre di due aule libere da lezioni un pomeriggio 


settimana 
non può essere vincolata solo alla preparazione dell! assemblea degli studenti, ma come 
tempo disponibile al Movimento per tutte le sue attività interne. 


4) L'Assemblea d'Istituto deve essere composta anche dei tecnici che entrano a vari 
livelli nella vita della ricerca dell'Istituto. 


Il corsivo riportato come nostra richiesta ideologica non corrisponde alla posizione 
da nci espressa nella mozione n.1 votata dall'Assemblea del 6/3/68. 


L'ASSEMBLEA DEGLI OCCUPANTI 


Allegati: copia delle mozioni dell'Assemblea del 6/3/68 


mm ————— 


Bologna, & marzo 1968 
A chirissimi Professori incaricati, Aiuti e Assistenti 
dell'Istituto di Fisica "A. Righi" - BOLOGNA 


Mi occorre sapere se Lei aderisce alla occupazione dell'Istituto di Fisica "A. 


tuttora in Corso. 


Nei caso che per il prossimo 15 marzo non mi sia pervenuta nessuna risposta de parte 
Su, riterrò che la Sua risposta sia affermativa. 
Con distinti saluti 


11 Preside della Facoltà di Scienze 
Prof. Gianfranco Cimmino 


ho fatto quanto mi era umanamente 


Bologna, 10 marzo 1968 


Ai laureandi in Fisica 
c/o portineria dell'Istituto di Fisica "A, Righi" 


Cari colleghi, 


questa sessione di esami di laurca, L'ultima parola non è stata detta e qualche 
speranza c'è ancora. 
Con cordiali saluti 


Gianfranco Cimmino 
FAIAARAAAAAR 


A tutti gli studenti iscritti al corso per la laurea in 
i FISICA 


Avendo già garantita la continuità delle lezioni per gli studen- 


ti di altri corsi di laure: facenti capo all'Istituto di Fisica 
è nostra intenzione riprendere le lezioni impedite dall'occupa- 
zionedell'Istituto anche per gli Studenti del corso di Laurea 
in Fisica: La preghiamo pertanto di voler significare la 


sua volontà alla ripresa ari corsi riempendo e restituendo a 


stretto giro di posta ii ia encino di cui sotto, usando la 
busta allegata. 

Ove si manifesti l'adesione di almeno il 50% degli iscritti 
le lezioni saranno riprese mercoledì 20 Marzo. Sedi ed orari 
delle lezioni verranno comunicati in tempo tramite la stampa 
locale. 

Le alleghiamo per Sua conoscenza fotocopia diun documento del 


Collegio dei Professori. 


Ringraziando, con. i nigziiori saluti 
1 


maawa_w[w[‘w_‘_n—rr rr 


TALLONCINO cda 


accare e restituire 


1szzado la busta allegata 


le-lii—_nnnnnùn___u_u_un©_ 


Lo studente + 0000000 MAtricolae 000 iscritto al cc000208% 
anno per la laurea in Fisica, desidera che vengano ripre- 

si gli insegnamenti e in modo particolare, in ordine di pre- 
ferenza, i seguenti: 


RR ERRE RR OO ON SOON DIO MI 


possibile, per ottenere che possiate non perdere 


Mn i so sioreltia ala ei sier eis Ste af Slarerai odore San SISI AI i NOE RO Ae RR 


Firma 


è 0 © 0 e 0 e 0 e 0 e 0 0 0 0 0 08000 


PROPOSTA DI DIALOGO TRA 


le facoltà di fisica nivorsità 
stituzione cdi Gi. (ei fre 
ni, che Bowrebbero presentaer: le loro ri- 


I professori di ruolo dell'istituto di fisica 
Bassi, Caputo, Ceccarcilli, €1 

bi da collegio Gei professori, lu 
portare a conoscenza dell'opinione pubblica un 
s er RABAT RTS 


G 
56 co della vito univer 
a approvazione de parto 
È 
2 


(©) 


(©) 
co 


non ha ottenuto il voto favorevole fol Parianon 
con lo imonto delle Camere - dscretato oggi oresidente 
Repubblica -— = ogni altro tentativo di soluzione legislativa 
anche parziale, dei problomi cho affliggono l'univorcità italiana. 
questa situazione, giudichiamo che cens li responsabilità 
a? iniziativ ra di spiesò che parte vita Gel 
4 


versità Spena affrontare i pr 
gra in gren parte Gelle se 
olitico ha riconosciuto che una 
tunica strada ca tontaersi nelle 


iteliane. Lo st 
montezione sombra 
stanze. Condiviciamo 


questa ra nella convinzi sultati sd Lic sne 
taziono forniranno indicazioni iny e soluz gio siglati 
Gel futuro, min a porre in mod 
CLI DI 


de una più larga partocipazione, i proble 
E x 


La crisi dell'università, latonte da molti anni in strutture e situa 
Toe ute sorpassato, è beta sa quando — non ossonto 


ca tutti riconosci 
aleun efficace mutamonto — l'e ansione "> 
: e 


a tr strut 
to iemo 
“i cato la cor le 
agis rto più 
co :saurisca in una 
osi = ma, nel risr Ì siger anche diverse, si 
una foconta collaborazione 


S 


sto ognuna aclle componenti la comunità universitaria, 
o noi, un riconoscimento Re che superi 
gerarchici, e che le cons in modo 

le proprie esigenz e Gi contrii in moco 

. Alla luce Ci queste convinzioni general 

he già sono state avviato 0 nbete nel nostro 
todGra si trova in qualche misura 

futuro ma facciamo le soguonti 
iruttura dipartimentale- a) P 
assicurano il funzionamento de Ct 
i cCocenti e quello degli stuîenti i quali 
indicato ne 
a 


1 seguito. Nel quadro della 
e Gelle effe sponsabilità che 
i va d SA Ù 
Ceo SOA 


ne Gerivano, il corpo Goconte Ga nti, atti 


a istituzionalizzare de una par Gi ruolo 
Gell'altro quello dei a DI 
le cui energie s :ssonziali 2 
istii 
ofessori di ruolo si costituiscano in e 
Gi tituto s ono costituiti big 
"es 
sil 
PIC 
(hai 
no (0) Ù 
possa sso essere mutuati, almono 
espe istituti Gi ricerca dove quos 
odalità spocificho saranno i 
erenza che il nostro collegio 
Ù presto con la collaborazione 


‘omo duGcsionO nel se oa Per 
lazione ai problemi spocifici 
sia da prevodersi una autonoma 


in tem pi 


referendum, essere facil. 


mente applica munità Ci dGimonsioni Li e cene la nostra, 
sembra il più 
L'istituto prescentanza", cho potrebbe costituire una 
cernativa mento della diretta manifestazione 
Ga parto iscritti (c che in passato è stato 
ato o studentesco), ser e non sod 
CE E anche noi guardiamo con più fiéu 
a che si svolga in autonomo assemblea 
licata, ir 2 Ga uno csspressione sencerali 
a nalo il referendun può assicurare. 


Modalità di funzionamento- Per le modalità di esecuzione lel 
referendum, noi pensiamo adottabili i seguenti criteri. La organizza- 
zione tecnica del referendum è assicurata dalla direzione di istituto. 
Tl referendum può essere richiesto: a) dal collegio dei professori;b) 
aal 25 per cento degli studenti iscritti al corso di laurea. I richie- 
venti formulano il testo dei quesiti da sottoporre a referendum. I 


rendum richiesti dagli studenti avranno da parte della Girezione 
o ittnto lo stesso appoggio tecnico, e le stesse 
ezi one renderà disponibili per i referendum richiesti Gal collegio 
professori. 


gEuSi collegio dei professori noi ci impegniamo a richiedere il refere! 
néun sulle decisioni di carattere generale che interessino: e) da 
didattica; b) i piani generali di sviluppo dell'is tituto. 

1 collegio dei professori si impegna a dare aGeguate informazioni 
sulla vita Dgr li dipartimento c sui bilanci, e in PErtieota 
sulle qu e organizzative che verranno sottopost 


nti possano rispondere con cognizione di 
causa. Gi ri canne oltre che con documonti scritti distribuiti 
alla totalità degli studenti, potranno essere illustrate in apposi 
assemblee. Per quanto riguarda i roforendum richiesti dagli studenti, 
saranno gli stessi promotori a curare le informazioni necessarie. 


A.R.I.B.A. 
Avendo constatato come il protrarsi della presente situazione sia essenzialmente 


dovuto all'atteggiamento di parte delle componenti interessateall'attuale verten- 

za e più precisamente alla volontà di queste di non accettare un dialogo Cemocra- 

tico ed aperto ad ogni istanza innovatrice, ritiene che, essendo stata discussa 

e puntvalizzata a sufficienza la situazione, sia giunto il momente di una concre- 

ta sperimentazione.Perchè ciò sia realizzabile sottolinea quanto segue: 

1) de aito al Movimento Studentesco di avere per primo messo in evidenza, non So 
lo a parole, i problemi fondamentali dell'Università italiana e gli riconosce 
la libertà di organizzarsi nelle forme che esso ritiene più opportune per por- 
tare avanti il discorso da esso stesso iniziato; 


2)ribadisce la propria e l' altrui autonomia nelle scelte delle eventuali meto- 


dologie di lotta .Ritiene di non dover far proprio, quindi, nell'attuale situa- 


zione, uno strumento come quello dell'occupazione, ma dichiara di condividere 

gren parte degli scopi che con esso il Movimento Studentesco si prefigge; 

3) in questo senso questa Assemblea, pur lasciando ovviamente liberi i singoli- 
membri di sottoscrivere o meno,a titolo personale, l'occupazione, si impegna 

a cocretizzare fin da oggi,e nell'attuale situazione, nuove forme di conduzione 

dell'Istituto. Queste nuove forme dovranno essere studiate da apposite commis- 


sioni delegate da una Assemblea composta da tutte le componenti che intendono 


3 inasco»s l'Istitui $ 
veramente far rinascere l'Istituto su nuove basi. 13/3/68 
COLLEGIO DEI PROFESSORI DI RUOLO 
Al Lirettore Amministrativo fell'Università - Al Segretario della Facoltà Gi 
Scienze - All'Assemblea degii Studenti -e p.c. AllL'A.R.I.B.A. 


in relazione all'indagine sul desiderio di ripresa degli insegnamenti,per poter 
informare in tempo gli studenti interessati,sull'orario e la distribuzione del- 
le aule per i corsi richiesti, lo spoglio delle schede restituite dovrebbe essere 
fatto entro il pomeriggio di Lunedì 18 Marzo. 

Il Colleggio dei Professori desidera che,oltre al Segretario della Facoltà di 
Scienze,l'apertura delle buste e lo spoglio delle schede venga fatto da quattro 
studenti. 

Si prega pertanto l'Assemblea degli Studenti di voler dare i nominativi di quat. 
tro studenti al Segretario della Facoltà di Scienze,col quale va anche concordato 
l'inizio delle operazioni di scrutinio. 

Si desidera, inoltre,che alla fine dello spoglio le schede vengano distrutte. 

Ringraziando,con i migliori saluti. 


per Il Collegio dei Professori 
EZIO CLEMENTEL 


15 —- 22 MARZO 
Dopo l'assemblea del 15 marzo nel Movimento ci fu una fase di discus- 


sione pittosto accesa sul fatto che la mozione approvata nella stessa 


o tattico, mantenendo 


del 6 marzo, oppure U Mep la stessa 
mozione. 
T1 Movimento con l'appr di una mozione in assemblea occupante 


sì manteneva 


chiarì che il significato e Galla sua Lot 


co gen 
invariato. In questa fase si decise, di firmare ogni documento con "Movi- 
mento Studentesco occupante l'Istituto". 


Si giunse così & assemblea di Dipartimento che, data l'assenza del 


collegio dei prof nd in assonhlea generale degli studen- 


ti. In questa assemblea si ebbe l'adesione pulbiica del Prof. M. Ceccarelli 


all'occupazione, il quale era Pi 


sente a titolo porsonale. 


Il collegio dei professori cess così la sua esistenza come organo po- 


= 


litico: un primo risultato concret Sttura dell'avtoritarismo. 

11 Prof, Ceccarelli convocò per il giorno seguente, nella sua veste 
di direttore d'Istituto, una assemblea d'Istituto in occupazione. 

Si presentò solo il Prof. Puppi, il quale dopo un discorso molto 
rigido e chiuso, abbandonò l'aula. 

La frantumazione politica del collegio, la sua incapacità a rece- 


pire un discorso diventarono così evidenti a tutti gli studenti. 


ASSEN 


JPA CENERALE DEGLI STUDENTI DI FISICA —15-3-68 


Mozioni presentate: 

Non potendo ottenere gli occupanti più nulla di costruttivo con questa specie di 
braccio di ferro fra essi ed il potere docente,visto e sperimentato il grave disa- 
gio causato alla ricerca ed alla didattica da questa occupazione che dura già da 
un mese,di fronte al nericolo tutt'altro che teorico di invalidamento dell'anno 
(per gli studenti di Fisica tutti e non solo per gli occupanti )con conseguente 
annullamento di presalari,assegni e borse di studio,sichiede un atto di maturità 
da parte degli occupanti ‘e degli studenti qui riuniti che si esplichi nello smo- 
bilitare al più presto l'occupazione e nell'intraprendere colloqui concreti e 
improntati a vera volontà di risoluzione degli annosi problemi universitari,nella 
fattispecie riguardanti l'Istituto di Fisica,stando bene attenti a lasciare fuori 
i problemi politici che sono csrtamente e lo si è visto,una componente distruttiva 
della autonomia che tutti invocano,della Università. 

Voti favorevoli:22 Voti contrari: 147 Astenuti: 24 

sono state quindi presentate due mozioni contrapposte: 

a) L'Assemblea degli Studenti di Fisica rifiuta;ancora una volta,il metodo del 
Referendum proposto dai professori di ruolo,che nel caso particolare perde tutti 
i toni del referendum per assumere invece una veste che assomiglia assai di più 
a quella della intimidazione. 
L'Assemblea quindi rifiuta l'invio di quattro studenti come -orutatori riservandosi 
di rispondere adeguatamente a tale demagogica proposta. 

Invita inomtre l'Assemblea dei ricercatori ecc. a discutere la questione della 
ricerca e della didattica(anche in riferimento alla vita dell'Istituto con gli stu- 
denti dell'Università)rinunciando ad ogni condizione preliminare(come quella èi 
riprendere il lavorc)e specificando quindi concretamente le proposte operative e 
le garanzie generali di cui si è discusso. 

Voti favorevoli:80 
b)Vista la pcsizione assunta dai professori incaric. ‘i,acsistenti,borsisti e ricer- 
catori,convinti che attraverso la loro collaborazione sia possibile raggiunger gli 
scopi di questa agitazione proponiamo di convocare per una data da concordarsi al 
più presto una Assemblea di Dipartimento alla quale partecipino le quattro compe 
renti dell'Istituto. 

Bfoponiamo » che l'Assemblea venga convocata per lettera e nel giorno scelto 
per l4Assemblea l'occupazione sia momentaneamente interrotta,riservandoci la 
decisione definitiva in base alle conclusioni raggiunte dalla Assemblea di Dipar- 
simento. 

Riteniamo inoltre estremamente necessaria una chiarificazione diretta di questo 
tipo,in considerazione che già diversi gruppi di ricerce hanno trasferito la loro 
sede al di fuori dll'Istituto ed altri gruppi si preparano ad uscirne con conseguan- 
ze estremamente gravi per l'attività didattica e scientifica dell'Istituto. 

Voti favorevoli:113 Astenuti dalle due mozioni:11 

l'Assemblea degli studenti ha quindi deciso di convocare l'Assemblea di Diparii- 
mento per il giorno giovedì 21 Marzo. 

Si è poi resa necessaria una ulteriore votazione per decidere l'atteggiamento 
da tenere nei confronti del Referendum. 

Sono state presentate due mozioni contrapposte: 
1)rifiuto del referendum ripresentando integralmente la prima parte della mozionez). 
Voti favorevoli:75 


2) per non impedire un eventuale sbocco della agitazione studentesca,in relazio- 
ne alla proposta Russo(mozione Db) proponiamo di mandare in risposta all'azione 
del referendum la mozione che è stata approvata in questa assemblea,la evale 


scavalca automaticamente l'impostazione del referendum. 
Voti favorevoli:96 Astenuti dalle due mozioni:6 
* * * 
Mozione 16-3-1968 ASSEMBLEA DEGLI OCCUPANTI 
L'Assemblea degli occupanti ritiene opportuno ribadire che la linea politica e la 
piattaforma rivendicativa rimangono quelle indicate nel documento votate il 6-3-1968 
Ogni occupante è vincolato a questa mozione. 
x * * 

Mozione del 18-3-1968 
D'ora in poi qualunque documento votato a maggioranza dalla assemblea degli occu- 
panti sia firmato: IL MOVIMENTO STUDENTESCO occupante l'Istituto di Fisica. 
Ritenendo aperto all'interno del movimento il dibattito su qualunque tema gli ade- 
renti si impegnano nel caso di rivendicazioni di un punto politico in ceuune concer- 
tato ad uniformare la loro azione in modo da presentare un fronte unito e compatto. 

x * * 

BOLOGNA 18 MARZO 1968 
Al collegio dei professori di ruolo 
Conformemente alla delibera dell'Assemblea Generale degli studenti di fisica,si 
comunica che è indetta per Giovedì 21 c.m. alle ore 10,l'Assemblea di Diparti- 
mento di cui fanno pa te Professori di ruolo,Ricercatori,Borsisti,/ssistenti, 
Incaricati,Tecnici,Studenti con il seguente ordine del giorno: 
"Discussione delle premesse politiche per la disoccupazione dell'Istituto." 
Si è convenuto di tenere disoccupato l'Istituto a partira dalle ore 9,50 fino al 
termine dell'Assemblea di Dipartimento. 
Firmato 
IL MOVIMENTO STUDENTESCO occupante l'Istituto di Fisica 
* * * 
21 MARZO 1968 : ASSEMBLEA DI DIPARTIMENTO 

Lo studente Tomasi: 
"Invito il presidente dell'assemblea dei ricercatori,dei tecnici,del collegio dei 
professori a sedere al tavolo della presidenza in quanto si tratta dell'ise-mblea 
di Dipartimento." 
Domanda: 
"Il professor Ceccarelli rappresenta il collegio dei professori?" 
Risposta: 
"No m 
"L'Assemblea di Dipartimento è aggiornata perchè non è intervenuta una componente 
e si trasforma in assemblea generale degli studenti;pertanto l'occupaziess ripren- 


de come già deciso in assemblea generale del 15-3-1968. 
* * * 


21 MARZO 1968 : ASSEMBLEA GENERALE DEGLI STUDENTI DI FISICA 
L'Assemblea Generale degli studenti di Fisica, invita tutti colore che 
sono d'accordo con la metodologia proposta dall'occupazione, e cioè quel 
la dell'opera continua di controllo e di intervento dell'assemblea di 
tutti coloro che operano nell'Istituto, ad un'Assemblea Generale îune- 


dì 25/3/68 ore 16. Tale assemblea discuterà proposte di sperimentazio- 


ne didattica da rendere immediatamente esecutive. 


L'attività didattica, che può essere continuamente sottoposta al vaglio 
dell'Assemblea, verrà svolta tutte le mattine e chi si impegna a portare 
avanti questo tipo di sperimentazione cesserà ogni sttività didattica 
esterna all'Istituto occupato. 

Nel pomeriggio riprenderà con orari fissi l'attività dei gruppi di DI 
cerca e dei controcorsi. 

A seguito dell'attività dei gruppi di ricerca sulla "ricerca scientifi- 
ca" verrà indetta un'assemblea specifica allo scopo di valutare i tempi 
e i modi di un'eventuale ripresa parziale dell'attività di ricerca. 
Viene indetta per martedì 26/3/68 ore 15 una conferenza stampa a carat 


tere nazionale. 


21 MARZO 1968 

Si costituiscono dei gruppi di lavoro autonomi. Ogni gruppo ogni setti- 

mana presenta, attraverso un relatore, il lavoro svolto, in un seminario 
in cui convergono tutti i relatori dei singoli gruppi per confrontarsi e 
dedurne in prima approssimazione una ristrutturazione dei criteri gene- 

rali della didattica. 

Le conclusioni finali tecniche e politiche vengono tratte nell'Assem- 


blea degli studenti. 


21 MARZO 1968 
E' stata presentata ed approvata la seguente mozione: 
" Una decina di persone vada a lezione e chieda ai docenti di venire a 
tenere lezioni in Istituto occupato. Ognuno si impegna a livello dei 
corsi che frequenta ad inoltrare questa richiesta." 
In seguito a questa mozione è stato formato un organismo tecnico. 
de He E 

21 MARZO 1968: Comunicato del Prof. Ceccarelli. 
L'Assemblea Generale di Dipartimento convocata all'Istituto di Fisica. 
Il giorno 22/3/68 è convocata un'Assemblea di tutte le componenti del- 
l'Istituto allo scopo di chiarite le rispettive posizioni politiche e Nic) 
niche. L'Assemblea avrà luogo nell'Istituto di Fisica occupato alle 16.00. 

Firmato: Il Direttore dell'Istituto 


Marcello Ceccarelli 


22 MARZO - 3 APRILE 
COMINCIA intanto a farsi strada l'ipotesi di una lotta unificat a li- 
vello di Ateneo, sulla parcia d'ordige " riconoscimento politico del 
Movimento Studentesco" . Forti perplessità sono presenti all'interno 
del Movimento. Si giunge così al Meeting del 28 marzo. 

Si ha qui la prima verifica di una possibilità di omogeneizzazione 
del Movimento e si vòta una mozione che riconosce la vitale importanza 
di richiedereed ottenere uno c T ‘he permetta al Movimento 
di crescere e di maturarsi autonomamente senza contrattare e strappare 
ogni volta al potere accaderico la sua esistenza. 

Si propone quindi la divis'one dell'Università in due zone, l'una 
libera per i lavori del Movir l'alira per l'attività normale che 
si individua come attività re. va &d lutegrante, Si chiarifica 
forse non fino in fondo, ‘0 rto-studenti che avviene 
tramite la verifica critica x dEi ea, organo decisionale 
per quanto riguarda le i stesso porta avanti. 

Questo rapporto ci organizzativo-politico 
ogni possibilità che il traduca o in un partito o in un 
sindacato. 

Risulta anche chiaro dal di 
per uscire dal "ghetto" dell: 
sociali antagoniste al si 

I primi tentativi ne si avranno in seguito 
con partecipazione a è 1 azione contro il ferimen- 
to a Berlino di Rw ; ‘e lac L nia IN PRIMA 
PERSONA SI ASSUME ì 
TENTARE DI MOBIL 
sistema di potere. 

Il discorso politico non 
l'assemblea occupante il "R 
mozione che rileva come momento fondamentale, in seguito al Meeting, 
l'azione centralizzata contro il Senato Accademico, e quindi impegna 
ogni occupante a lavorare in quesio senso. 

Questo salto da una fase articolata a ani = a a una fase 
centralizzata vuole essere une ; lone che, con 
la circolare "Gui" e la dimi fico Frof. Battaglia 
si è avuta da parte del pct sunzione di ogni re- 
sponsabilità politica da pa 

Nella stessa morio 
nè di contrattazione 
bensì di discussione 1 

I RICERCATORI RIFIU' 


il Movimento è ormai maturo 
confrontarsi con altre forze 


AI, contro il 


(de 


commque ancora chiaro e il 2 aprile 


va 
Utate 


che non deve essere 
i dell'A.R.I.B.LA. è, 
emlea congiunta. 


22 MARZO —- 3 APRILE 
COMINCIA intanto a farsi strada l'ipotesi di una lotta unificat a li- 
vello di Ateneo, sulla paroia d'ordige " riconoscimento politico del 
Movimento Studentesco" . Forti perplessità sono presenti all'interno 
del Movimento. Si giunge così al Meeting del 28 marzo. 

si ha qui la prima verifica di una possibilità di omogeneizzazione 
del Movimento e si vòta una mozione che riconosce la vitale importanza 
di richiedereed ottenere uno spazio politico che permetta al Movimento 
di crescere e di maturarsi autonomamente sorza contrattare e strappare 
ogni volta al potere accaderico la sua esistenza. 

Si propone quindi la _@ ‘one dell'Università in due zone, l'una 
libera per i lavori del Movir l'alira per l'attività normale che 
si individua come attività rc siva cà integrante, Si chiarifica 
forse non fino in fondo, il sto $ nto-studenti che avviene 
tramite la verifica criti lea, organo decisionale 
per quanto riguarda le ,50 porta avanti, 

Questo rapporto cli «Llo organizzativo-politico 
ogni possibilità che il si traduca o in un partito o in un 
sindacato. 


Risulta anche chiaro dal dita 
per uscire dal "ghetto" 
sociali antagoniste al 

I primi tentativi 
con partecipazione a 
to a Berlino di Rudy 
PERSONA SI ASSUME 
TENTARE DI MOBILITA) 
sistema di potere. 

Il discorso politico non 


il Movimento è ormai maturo 
nfrontarsi con altre forze 


ezione si avranno in seguito 
tazione contro il ferimen- 
le IL MOVIMENTO IN PRIMA 

SNA LA RESPONSABILITA! DI 

in spcocie OPERAI, contro il 


SOCIALI, 


è commque ancora chiaro e il 2 aprile 
l'assemblea occupante il "Righi" dono due giorni di lavoro, vota una 
mozione che rileva come momento fondamentale, in seguito al Meeting, 
l'azione centralizzata contro il Senato Accademico, e quindi impegna 
ogni occupante a lavorare in quesito senso, 
Questo salto da una fase arti 
centralizzata vuole essere una ri lizzazione che, con 
la circolare "Gui" e la dim c 
si è avuta da parte del potc 
sponsabilità politica da pa 
Nella stessa mozione si ch 
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bensì di discussione 
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28 MARZO 1968 

DOCUMENTO ELABORATO IN COMUNE DA DIVERSE FORZE POLITICHE DELL'ISTITUTO DI 

FISICA A. RIGHI OCCUPATO. 
Riteniamo particolarmente interessante in questa fase del Movimento Studentesco 
chiarire,partendo dalle esperienze di lotta fatte a Bologna;i termini generali 
Gel dibattito politico che sono stati affrontati da tutti gli atenei italiani. 
Da questo punto di vista,il fatto più importante ci sembra il passaggio da un 
ragionamento centrato sull'Università e società,ad un ragionamento che indi- 
vidua come punto centrale di riferimento la lotta anticapitalistica. 

Prima di chiarire i modi diversi con cui questo passaggio può avvenire;ci 
sembra utile specificare ulteriormente l'affermazione fatta. 

In un primo tempo,coincidente con l'occupazione dell'anno scorso veniva indi- 
viduato dal Movimento Studentesco,come elemento di mobilitazione politica,la 
lotta contro l'autoritarismo accademico,nel suo significato di riconoscimento 
dell'esistenza all'interno dell'Università di strutture burocratiche accentrate, 
incapaci di fare i conti con i nuovi compiti assegnati all'Università stessa dallo 
sviluppo in atto del capitalisio italiano. 

Già nella fase conclusiva di quell'agitazione,ed in generale agli inizi di 
questa fase di lotta(occupazione novembre-dicembre 1967)si veniva chiarendo, 
per esempio attraverso la parola d'ordine"Potere Studentesco",il ruolo funzio 
nale che una struttura autoritaria,nell'Università,esercita in riferimento allo 
sviluppo di una società capitalistica avanzata;ciò veniva chiarito nella indi- 
viduazione che il potere accademico,come potere di gestione della Università, 
assolve come tramite reale di esecuzione e garanzia delle scelte che la classe 
dominante fa sia nei riguardi dei problemi posti per la formazione di forze- 
lavoro ad alto livello tecnologico,sia per il tipo di cultura e ricerca scien- 
tifica,teso a perpetuare le ideologie tecnocratiche e funzionalistiche. 

Sulla base delle esperienze più avanzate il Movimento Studentesco ha defi- 
nito la propria autonomia politica,cioè la esigenza di misurarsi con l'arco 
generale dei problemi posti dallo sviluppo capitalisticosacquisendo la consa- 
pevolezza che questa è l'unica condizione che gli permetta di uscire dal"ghetto" 
dell'Università,cioè dalla logica della ridistribuzione del potere e della pro- 
testa. 

A questo livello,non ci sembrano corrette tutte quelle ipotesi che tendono a 
definire meccanicamente il Movimento Studentesco come il soggett rivoluzionario 
per eccellenza,sia attraverso la definizione degli studenti direttamente come clas- 
se operaia,sia attraverso la definizione degli intellettuali come unica forza 
non integrata e non integrabile nel sistema capitalistico. 

Infatti vogliamo osservare come lo studente in quanto tale utilizza tempo 
libero sociale,cioè plusvalore prodotto dalla classe operaia,e quindi in rife- 
rimento alle strutture produttive vive in una situazione di privilegio e 
cunque la sua definizione sociale non si presenta come antagonista al sistema 
capitalistico. 

Si tratta quindi di comprendere il contenuto anticapitalistico espresso 
dal Movimento Studentesco,nelle sue ali più avanzate rinunziando ad ogni 
analisi puramente analogica. 

Già la fase attuale di lotta del Movimento,radicalmente antiautoritaria, 
anche se non in grado di aggredire la struttura generale della società ca- 
pitalistica,producedelle rotture politiche non immediatamente riassorbibili, 
proprio per le strette interazioni che nella società capitalistica si hanno 
tra perpetuazione della stessa e processi autoritari. 

Infatti quanto più la società capitalistica si sviluppa,tanto più tende 


a rendere immediatamente funzionali e subordinati alla logica della massimiz- 
zazione del profitto tutti i settori della società. 

Per la punta avanzata del Movimento Studentesco vi è stata la presa di 
coscienza che questi processi generali avevano origine nell'esigenza della 
logica del profitto,cioè della società capitalistica nella sua forma di or- 
ganizzazione mondiale che è l'imperialismo. 

Di qui quindi l'esigenza di uscire dall'Università,non nel senso di proporsi 
come soggetto rivoluzionario,ma con l'obbiettivo di unificarsi a tutte quelle 
forze sociali e politiche che già si situano nell'ambito della lotta antica- 
pitalistica. 

L'autonomia politica acquista allora il significato di saper proporre obbiet- 
tivi di movimento,che non si propongano di presentarsi a priori come soluzioni 
politiche interne alle istituzioni(es.riforma universitaria),ma di fare esprime- 
re ad un movimento reale tutte le potenzialità dirompenti che esso ha nei con- 
fronti delle istituzioni.In questo contesto si situano i contenuti positivi 
della critica del M.S. nei confronti dei partiti della classe operaia,nella 
misura in cui esso non vuole muoversi in una logica puramente istituzionale. 
Saltano quindi,da un lato le ipotesi di istituzionalizzazione del M.S.,nel 
senso di una struttura politica chiusa,su un certo assetto universitario,e 
dall'altro la pura e semplice formulazione di strumenti la cui definizione è 
solo funzionale ad una logica rivendicativa.E' quindi giusta la richiesta di 
strumenti politici non istituzionali(l'Assemblea e tutte le forme di organiz- 
zazioneinterna del Movimento Studentesco)e la cui funzionalità è quella di tra- 
durre in termini politici generali,all'interno dell'Università,i rapporti tra 
le forze politiche e sociali.Il riconoscimento quindi dell'autonomia di orga- 
nizzazione del M.S. in termini contestativi diventa .il punto politico quali- 
ficante ed unificante il M.S. come movimento politico nell'attuale fase di 
lotta.Questo ragionamento acquista particolare incidenza politica oggi nello 
Ateneo bolognese nel momento in cui vi è l'unificazione dell'intervento poli- 
tico del corpo accademico a livello di Senato accademico.Si tratta ora di 
chiarire il rapporto generale che noi individuiamo tra il ragionamento pre- 
cedentemente fatto e la proposta politica che è stata il centro dell'occupa- 
zione di fisica,;cioè l'individuazione di strumenti Gi contestazione permanenti. 

Nel momento in cui si individua un processo di proletarizzazione dell'in- 
tellettuale da un lato,e di espropiazione intellettuale dall'altro,si tiene 
presente una linea di tendenza generale dello sviluppo capitalistico,che 
crea contraddizioni non risolvibili in termini di una riforma universitaria 
comunque avanzata.D'altro canto non è nemmeno possibile definire in una lo- 
gica puramente rivendicativa,anche se a livello della formazione professio 
nale e dei contenuti culturali dell'istruzione,lo sbocco generale del M.S. 

La proposta di unificazione del M.$. a livello di Ateneo non vuole essere 
la semplice esportazione degli obbiettivi di un punto del movimento,nè la 
istituzionalizzazione del movimento come fatto di Ateneo,ma deve invece esse- 
ve l'indicazione di un processo politico aperto che si fonda sulla artico- 
lazione del Movimento Studentesco e sulla sua modificazione politica ogni 
qualvolta l'omogeneizzazionedella risposta dell'avversario richiede una 
risposta unificata nel senso del ruolo politico che essa assicura. 


Mozioni dell'Assemblea degli occupanti 


Mozione di maggioranza: 


L'Assemblea degli occupanti presa visione della proposta avanzata dai 
Professori di ruolo, giudica positiva l'effettuazione delle lauree in 
ala didattica non occupata dell'Istituto, qualora si convochi, immedia 
tamente dopo la loro fine (tempo una settimana), un'Assemblea d'Isti- 
tuto, alla quale i professori sono tenuti a partecipare, e in cui si 
accetti il documento approvato il 6/3/68. 

L'effettuazione dei nuovi metodi didattici sarà portata avanti nel frat 
tempo contemporaneamente agli esami stessi con la collaborazione dei pro 
fessori incaricati, assistenti, ricercatori e borsisti, all'Assemblea dei 
quali si rimanda la verifica e l'accettazione dei risultati delle commis 
sioni congiunte riunitesi negli scorsi giorni. 

Per cuanto riguarda in specifico la collaborazione degli incaricati, as- 
sistenti, ecc. si fa presente che le proposte avanzate nelle commissio- 
ni vanno integrate con i primi due punti del documento da essi approvato 


il 13/3/68, nel quale si riconosce il Movimento Studentesco, la sua auto. 


noma e libera organizzazione, come forza politica: contestativa all'interno 


della struttura universitaria. 


Mozione di minoranza 


In riferimento alla proposta del Senato Accademico, il M.S. occupante 
l'Istituto di Fisica, dichiara nuovamente la sua indisponibilità per la 
cogestione, ritiene comunque positiva l'apertura di una trattativa, impo- 
stata ovviamente sulla mozione d'Ateneo. 

In questo senso delega le segfuenti persone a discutere con le altre fa 
coltà metodi di conduzione della trattativa, ed eventualmente di lotta. 
In riferimento alla situazione interna, ritiene fondamentale chiarire ai 
ricercatori la sua disponibilità ad un colloguibo che diventi strategica- 
mente la possibilità di forme di lotta comuni ed unitarie, pur nelle sin 
gole autonomie. 

Per questo ritiene oggi necessario chiarire il discorso politico di fondo 
nel senso di riconoscimento e di accordo da parte dell'Assemblea dei ri- 


cercatori dei seguenti punti: 


1) Movimento Studentesco come forza politica autonoma 


2) Possibilità permanente di contestazione a tutti i livelli nell'Istitu 
to mediante l'Assemblea e obbligo di ognuno di sottoporsi al giudizio 
della stessa. 

3) L'occupazione è stata ed è oggi lo strumento politico fondamentale 
per attuare quanto è detto ai punti 1 e 2 e quindi inalienabile. 

E' fondamentale inoltre, dopo queste affermazioni di principio necessa- 
rie, una verifica di volontà operativa da parte dei ricercatori. 

Invita inoltre i ricercatori stessi a chiarire il loro discorso politi 
co ci fondo, in riferimento alle contraddizioni di cui essi soffrono; 
per evitare ogni alleanza puramente strumentale. 

Riguardo ai professori di ruolo, giudica aperta la proposta sufli esami, 
riservandosi di trattare più dettagliatamente il problema. 

In questo riferimento giudica opportuno precisare che non appena siano 
finiti gli esami (tempo una settimana) sia svolta un'Assemblea d'Istitu 
to che abbia all'Ordine del giorno le proposte del M.S. 

Ripropone inoltre la necessità della sperimentazione didattica in occu- 
pazione e delega la commissione didattica a proporre un piano di ristrut- 
turazione. 
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2 APRILE 1968 

L'Assemblea degli occupanti 
vista la situazione che vede il Corpo accademico in posizione di ottuso 
e sterile immobilismo, esaminate le condizioni del M.S. a Fisica ea li- 
vello d'Ateneo: 
1) ribadisce la propria volontà di persistere in totale occupazione alle 
condizioni fin qui espresse, impegnandosi nel contempo in un lavoro zi ra 
forzamento e poi di omogenèzzazione del M.S. a livello d'Ateneo; 
2) Propone all'A.R.I.B.A, di wnirsi agli studenti in Assemblea comune per 
esaminare in un dibattito generale la situazione sui seguenti punti: 

a) riconoscimento del ruolo del M.S. 

bD) possibilità di contestazione tramite l'Assemblea d'Istituto 

c) attuale occupazione come unico strumento,oggi, di lotta 
3) s'impegna a realizzare il calendario didattico-scientifico e politico 
(in base alle indicazioni della commissione didattica) che impegna picen 


catori e studenti in occupazione. 
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L'Assemblea degli cecupanti inizia così un lavoto di discussione e di precisazione 

a livello d'ateneo, irascurando la facoltà. 

Ma ecco che ì'8 aprile: 

Ore 8,30: Alcuni accademici (Clementel, Cimmino, Puppi in testa) con la ecusa di 
voler discutere vengono fatti entrare. Mentre gli oceupanti vengonò sor 
vegliati, iì sopradetti, come atto di DISTENSIONE, come spiegheranno in 
seguite, aprono il portone centrale, tolgono i lucchetti, fanno entrare 
un gruppo di ricercatori e tecnici, appositamente chiamati. 

Ore 9.00: L'Istituto è quasi completaùente in mano al "commando" di professori. 
Sono presenti macchine fotografiche che servono per l'inventario e per 
la "schedatura" degli occupanti {scenette divertenti. Gli occupanti 
fanno frequenti e brevi assemblee fsono 9, diventeranno tra breve 7 in 
quanto 2 escono per motivi personali). 

Ore 9.30-10.30: Due occupanti discutono col direttore d'Istituto,il prof. Puppi, 

il prof. Cimmino e il prof. Pagnì {di Matematica} presente "per caso" 

(con catena e lucchetto). Nel frattempo gli occupanti prerdone la por- 
timeria e relativa finestra. Entrano 3} funzionari dell'Università per l'in 
ventario e chiedono le generelità ai 7 occupanti. Questi rifiutano. 

Ore 10.30: Assemblea in portineria. Si invia una mazione ai"controoccupanti" in 
cui si rifiuta la "distensione" e si decide di proseguire l'occupazio- 
ne. Di fronte ad eventuali atti Ùi forza si decide di attuare la resi. 
stenza passiva. 

Ore 17.00: I motivi personali dei 2 usciti fanno actumulare studenti nel giardi- 
no. I professori, dentro, sbiancano. 

Iì Hovimento studentesco presente ìn forza nel Bierdino decide di nog 
attacsare l'Istituto, ma di limitarsi ad assodiarilo. Entrano nell'Isti. 
ttuto due funzionari della "Squadra politica", la polizia è presente in 
forze all'esterno (il prof. Clementel dirà poi di non sapere nulla). 
1 viveri gìungono agli oceupanti e non ai "cantro". Nel Brattempo il 
Movimento si sposta a Lettere e quindi in Centrale che, alle 15, occipa. 
Ore 16.00: Il direttore dell'Istituto, prof. Clementel, dichiara agli occupanti di 


aprire i portofi. Il Movimento Studentesca riprende passesso dell'Istituto 


con qualche scaramuccia che si protrae fino alle 18. 


Riguardo questa azione il corpo accademico bolognese e quello di fisica in parti- 
colare si presenta spaccato: il pro-rettore Supino dichiara di non saperne nulla 
e di non assumere nessuna responsabilità. 

Giunge “il giorno dopo una lettera della S.I.F. che si dichiara disposta a fare 
da mediatrice tra studenti e professori. L'autorità del nostro corpo accademico 
non esiste ormai più. 

In Centrale intanto si giunge ad una concretizzazione della parola d'ordine URS 
conoscimento" in 3 richieste, che vengono poi approvate, a maggioranza, dal Se- 
nato accademico. 

Cimmino vota contro. 

Si chiude così un'intera fase di lotta del M.S, e si inizia il dibattito su come 
condurne una nuova. 

In questo momento il Movimento si articola di nuovo per facoltà, non perdendo mai 
di vista la necessaria prassi all'esterno dell'Università e quindi la necessaria 
centralizzazione, per rinforzarsi e maturare un nuovo e più violento scontro nei 


confronti e del potere accademico e della struttura dè potere politico generale. 
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CTOSN PR: L'I.NDIVEIDUALIS MO 
CHOSNURR0: L'UNIVERSITA CONSUMO 
CSIOLNI RI RO! VITA U TO RIT AR ESM ACCADEMICO 


NUO ATREGIME RAPPRESENTATIVO 
L'esperienza dimostra che la base studentesca si sente liberata dalle sue 
responsabilità,i rappresentanti perdono il contatto con il movimento,le 
richieste da loro avanzate non hanno forza e vengono facilmente eluse. 
SL 3 AI MOVE MIE NPI STUDENTESCO 
Dalla partecipazione attiva degli studenti esso trae la forza per elaborare 
con continuità i temi che lo interessano e per realizzare le proposte 
operative;dal riconoscimento della sua autonomia e della sua libertà di orga- 
nizzazione all'interno dell'Università trae le garanzie per una effettiva 
possibilità di lavoro. 
SITIAT REGIME ASSEMBLEARE 
Unico strumento di discussione ed elaborazione dei problemi che il movi- 
mento stesso decide di prendere in considerazione. 
S DIAL! ASSEMBLEA DI DIPARDEIMENTO 
Dove professori di ruolo,ricercatori,tecnici e studenti discutono le 
questioni generali della didattiea e della ricerca sulle quali l'assemblea 
con voto individuale,pubblico,non vincolante,si esprime. 

A-L beBi N00 SR RECHEIRST Dax al 

QUUCEISI ITACA RRETIS PIO ESATA DIRI PPRIOTELE NS IS ORE Der RUNO L0 
NON RICONOSCIMENTO DEL MOVIMENTO STUDENTESCO E LIMITAZIONI ALLA 
LIBERTA! DI ORGANIZZAZIONE DEGLI STUDENTI ALL'INTERNO DELLA 
UNIVERSITA!. 
RIFIUTO DI DISCUTERE GLI INDIRIZZI GENERALI DELLA RICERCA. 


QUESTE LIMITAZIONI CANCELILIANO LA PARTE 
QUALIFICANTE DELLE RICHIESTE DA NOIAVANZATE 
SENZA LA QUALE QUEL POCO CHE I PROFESSORI 
DIEINE:R(0 (0/7h0N «CD SH INNO: SP RO CPSI) NON E PO Ce 

E' NIENTE! 


A.R.I.B.A. 3 / 4/68 


L'!A.R.I.B.A. in riferimento ai risultati dei lavori delle commissicni 


delegate dall'Assemblea stessa ad esaminare con gli studenti i modi 
di sblocco dell'attività di ricerca nel nostro Istituto,nel ribadire 
il contenuto politico del documento approvato a grande maggioranza 
dall!A.R.I.B.A. in data13/3/68 per quanto riguarda i punti 1,2,a,b,c, 
ritiene di formulare le seguenti proposte operative nel seguente modo: 
a)impegno da parte dei componenti dell'Assemblea che già svolgono 
attività didattica di prendere parte ,parallelamente ai corsi ufficia- 
li, alla sperimentazione dei nuovi metodi didattici elaborati dalla 
commissione congiunta per la didattica. 

b) ai componenti dell'assemblea che svolgono scltanto attività 
di ricerca si richiede un impegno a svolgere seminari sulla loro 
attività e a aderire alle richieste formulate dalla commissione 
didattica nel documento da essa presentato. 


Bologna 9 Aprile 1968 
All'Assemblea degli studenti dell'Istituto di Fisica: 


Il consiglio di Presidenza della Società Italiana di FIsica 
riunito a Bologna 1!'8 Aprile 1968 è stato informato della diffi- 
cilesituazione che si è venuta a determinare nell'Istituto di 
Fisica dell'Università di Bologna. Ispirandosi ai principi da 
esse anche pubblicamente espressi sulle relazioni che dovreb- 
bero instaurarsi e mantenersi tra dccenti e studenti, il Con- 
siglio si è dichiarato disponibile per qualsiasi azione media- 
trice e distensiva che le parti interessate potessero giudicare 
utile. 

Ha dato a me mandato di portare questo atteggiamento a cono- 
scenza delle parti stesse. 

Con l'augurio che i fisici bolognesi possano presto riprendere 
il loro lavoro con serenità ed armonia,invio a tutti un cor- 
RS e G. Toraldo di FRANCIA 


Presidente 


10 Aprile 1968 
Prof. G. Toraldo di Francia 
° s i Presidente della S.I.F. 


Gentilissimo Signor Presidente 

L'Assemblea degli occupanti l'Istituto di Fisica "A. Righi" di 
Bologna, ha preso atto positivamente della proposta del Consi- 
glio Direttivo della S.I.F. di svolgere un'azioneche consenta 
di verificare aldi là della situazione contingente le possi- 
bilità di una soluzione politica dei problemi posti dall'occu- 
pazione. Gli occupanti sono quindi permanentemente a disposi- 
zione nella sede occupata per ulteriori contatti su questa base. 


Con distinti saluti 
L'Assemblea occupante 


Vas 


L'Assemblea degli occupanti la sede Centrale di Bologna, rimnita il 


9/4/68, partendo dalla mozione approvata a conclusione dem Meeting d'Ate- 


neo del 28/3/68 cd in seguito alla discussione avvenuta durante l'occupa- 


zione indica nella conquista di uno spazio politico autonomo interno alla 
Wmniversità, il momento attraverso il quale si attua di fatto, e non formal 


mente, il riconoscimento del Movimento Studentesco come movimento politico 


autonomo. 


Tale spazio si attua fondamentalmente attraverso la conquista dei se- 
guenti punti: 
a) sospensione dell'attività didattica un giorno alla settimana per i 


lavori del Movimento Studentesco; 


b) un'aula libera tutti i giorni della settimana per riunioni, semi- 


nari, controcorsi, gruppi di lavoro politico, ecc.; 


c) i fondi versati dagli studenti, fino ad ora amministrati dallo 


O.R.U.B., vengono amministrati dall'Assemblea, 


Il raggiungimento di questi obbiettivi non comporta in nessun modo 
una limitazione della possibilità di azione e di intervento del Movimen- 
to Studentesco. 

Al di là di questi punti, infatti, il Movimento Studentesco si riser- 
va di agire all'interno dell'Università nelle forme e con i tempi che, 


volta a volta, verranno scelti dalle Assemblee di Facoltà o di Ateneo. 
Approvato il 9/4/68, all'unanimità, dall'Assemblea degli occupanti. 


Bologna, lì 10 Aprile 1968 


